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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 3 giugno 1932, n. 929.

Esecuzione dell'Accordo italo=britannico per 10 scambio dei
pacchi postali, concluso a Londra il 21 agosto 1930.

VITTORIO E3fANUELE III

Pl;l: GIL\ZI.\ DI DIO E Pillt VOLONT.\ DELL.\ N.tZIONE

RE IT]TALTA

Visto l'art. .1 dello Staliito fontiantentale del Regno;
Edito il ('onsiglio dei 31\nistri;
Sulla proposta del Nostro 31\nistro Regretario di sinto

per gli niinti esteri, di concerto con il Nostro Alinistro He-

gretario di Stain per le ennuinicazioni;
Abbiamo IL-erelato e decretiaino:

Art. 3.

Piena ed intern eso, Uzione o data all'Accordo itulo-britan-

nico per lo sanubio dei pacelli postali, concluso a Londnt
il 21 agosto 1930.

Cambio dei pacchi postali fra if Ilegno d'Italia

e il llegno Unito della Gran Bretagna e l'Irlanda Settentrionale.

L'Amministrazione delle poste italiane e l'Amnunistra-
zione delle poste del liegno Unito della Gran Bretagna e

delPIrlanda Settentrionale si accordano per eseguire un re-

golare cambio diretto di pacclii fra l'Italia e la Grau Ure-

tagna e l'Irlanda Settentrionale.
L'espressione « Itegno Unito » adoperata in questo Accordo

e nell'annesso regolantento particolareggiato comprende la

Gran Bretagna, l'Irlanda Settentrionale, le Isole del Ca-

uale e l'Isola di 31au.

ACCuliBO.

Art. 1.

Limiti di µeso e dituciwioni.

1. En paceo inipostato nel liegno Unito e diretto in Italia

non può eeeedere il peso di 22 libbre, ne la lunghezza di 3

piedi eG pollici nè complessivamente 0 piedi sommando la

lunghezza e il più grande giro misurato in senso diverso

della lunghezza.
Un yacco impostato in Italia e diretto nel liegno Unito

non può eccedere il peso di 10 chilogrammi nò la lunghezza
di 105 centimetri nè coniplessivamente 380 centimetri som-

mundo la lunghezza e il più grande giro inisurato come e

sopra indicato; nè il volume di 55 decimetri cubi.
2. liispetto all'esatto calcolo del peso e delle dimensioni di

un pacco, deve essere accettata la valutazione dell'allicio

mittente, salvo evidente errore.

Art. 2.

Tran.vito dei pacchi.

Le due Ananinistrazioni postali garantiscono il diritto di

transito, sul proprio territorio, dei pnechi da e per Paesi con
i quali esse rispettivamente hanno enmhio di pnechi. 1 pac-
chi in transito sono soggetti nile disposizioni di questo .\e-

cordo e del regolamento particolareggiato, in quanto appli-
cabili.

Art. 3.

Francatura e dirilli.

1. f: obbligatorio il pagamento anticipato della francatura

dei pacchi, eeeetto nel caso di pacchi rispelliti o riuriati.
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2. La francatura rappresenta la somma delle quote spet-
tanti a ciascima Aniministrazione postale che prende parte
al trasporto territoriale o marittimo.

Art. 4.

Diritti territoriali.

Per i pacchi spediti da uno dei due Paesi per la consegna
nell' altro Paese i diritti territoriali britannici sono di
Fr. 1,00, Fr. 1,50, Fr. 2 e Fr. 3,15 per ogni paceo non ecce-

dente, rispettivamente, il peso di 1 Kg. (2 lb.), 3 Kg. filb.),
5 Kg. (11 lb.), e 10 Kg. (22 lb.); e i diritti territoriali ita-
liani sono di Fr. 035. Fr. 1,25, e Fr. 2,05 per ogni pacco
non eccedente rispettivamente il peso di 1 Kg. (2 lb.). 5 Kg.
(11 lb.) e 10 Kg. (22 lb.).
L'Amniinistrazione postale italiana si riserva la facoltà

di ninditicare i suoi diritti in conforniità di ulteriori varia-
zioni che, in materia, potranno essere introdotte da Conven-
venzioni internazionali successive all'accordo di Stoccol-
tua 11124.
L'Amministrazione postale britannica si riserva la facol-

tà di modificare i suoi diritti territoriali in conformità di

ogni ulteriore variazione di tali diritti, che potrù essere de-
cretata rispetto ai servizi dei pacchi postali nei rapporti con
altri Paesi in generale.

In tali casi i mittenti debbono sottostare al pagamento
delle somnie che saranno richieste dalPAmministrazione del
Paese di destinazione e -- se necessario - fare un adeguato
deposito.
L'Amministrazione che anticipa i diritti per conto del mit-

tente può risenotere per questa prestazione un diritto di com-
missione non eccedente 2.') centesimi per pacco. Questo diritto
ò distinto da quello previsto nel precedente art. 0, per lo sdo.
ganamento. Per ogni paceo spedito, alle accennate condizioni,
dal liegno Unito. l'Ainininistrazione del Regno Unito è auto-
rizzata a percepire dal mittente uno speciale diritto non ecce-
dente uno scellino.

Art. 9.

Dirillo di cuxlodia.

Ciascuna delle due Amministrazioni postoli puù riscuotere
nif diritto di custodia in conformitit della propria legisla-
zione per ogni parco indirizzato « Ferino in Fosta » o non

ritirato nei terinini prescritti.
ln uiun caso <plesto diritto può eccedere 3 franchi.

Art. 10.

Conn'gu per espresso.

Art. 5.

Dirilli marittimi.

('insenna delle due Amininistrazioni postali à autorizzata
a lissare i diritti per 1 propri servizi niarittinti.

Dirilli µ
· il recapito e per lo s</oyanuinento.

L'Amniinistrazione postale italiana per il recalpito e per lo
adoganamento ha la facoltà di risenotere nu diritto non ecce-

dente 50 centesimi per pacco o qualsiasi altro diritto non ec-
eedente 50 centesimi per paceo o qualsiasi altro diritto che
sarà tissato da Convenzioni Internazionali successive all'Ac-
cordo di Stoccolma del 192-1.
L'Amministrazione postale del liegno Unito imù riscuote-

re, per simili servizi, quel diritto che, di teinpa in tempo, sarà
fissato, in linen generale, nelle sue relazioni con altri Paesi

rispetto al servizio dei pacchi.

Puyaluculo </ci diritti </i <loyalui e di <illri </iritti.

I diritti di dogana o altri diritti non postali sono pagati
dai destinatari dei pacchi, eccetto che sia stato diversainente
disposto in questo Accordo.

Art. 8.

Paquutento <lci </iritti <loyanali e </i altri </irilti <la pur/c
dHlo sperlilorc - luc<tsso depoxili - ('onititissiotic.

1. A richiesta dei mittenti i pacclii non eccedenti il peso di
.3 chil:>grammi (11 lb.) impostati in Italia e diretti nel Regno
Unito, possono essere inviati per il recapito a mezzo di uno
speciale agente, immediatamente dopo il loro arrivo; oppure
se l'Ufficio di destinazione non è in grado di recapitare il
paceo alla residenza del destinatario, nu avviso di arrivo è
subito inviato a mezzo di uno speciale agente.
Tali pacchi che sono chininati « Espressi » sanno soggetti,

in aggiunta alla ordinaria tassa di francatura, ad un diritto
speciale di 80 centesinii, il (piale deve essere pagato per in-
tero ed anticipatamente dal mittente.
2. Quando il domicilio del destinatario e situato al di fuori

dell'ambito locale di distribuzione dell'ufficio di destinazio-
ne. PAmministrazione eni appartiene quest'ufficio, giuò esi-

gere nu diritto suppleinentare fino a concorrenza del prezzo
fissato per la consegna per espresso nel servizio interno, de-
duzione fatta dell'equivalente del diritto fisso pagato dal mit-
tente.

In conformità del disposto dell'art. 37, § 2, la tassa supple-
mentare rimane a carico del pacco quando (plesto è rinviato
o non può essere consegnato.
3. La consegna per espresso al destinatario o del pacco

stesso o delPavviso del suo arrivo, à tentata una sola volta.
IJupo un inntile tentativo il pacto cessa di essere considerato
« espresso » ed è consegnato alle condizioni stabilite per i
pacelli comuni.
4. Le disposizioni del presente articolo e degli altri articoli

ad esso relativi si applicano soltanto al servizio nella dire-
zione dall'Italia al Regno Enito fino a quando PAmministra-
zione postale italiana non dichiari che la consegna per espres-
so può essere introdotta anche nel servizio dal Regno Unito
in italia.

Quatora le due Anuninistrazioni postali desiderassero, in
futuro, di prossedere al pagamento, per conto dello speditore,
dei diritti gravanti i pacchi, saranno osservate le disposizio-
ni contenute nel presente articolo e negli altri articoli ad
esso relativi.
Il mittente di un paceo al momento dell'impostazione può

dichiarare di assumersi il pagamento di tutti i diritti che
gravassero il pneco all'atto della consegua al destinatario.

Art. 11.

liinicti.

1. A vietato includere nei parchi:
a) sostanze esplosive, inliammabili o dannose (comprese

le capsule di metallo cariche, le cartucce variche e i fiammi-
feri) :

by oggetti di natura inanorale od oscenn ;
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c) oggetti non perinessi dalle leggi, da regolamenti della
Dogana o da altri regolamenti;

d) lettere o comunicazioni che abbiano curattere di cor-
rispondenza attuale e personale; conte pure corrispondenze o
pacchetti di ogni specie portanti un indirizzo diverso da
quello del destinatario del puero. E perö perinesso d'inclu-
dere in un pacco una fattura nyecta, liniitata alle sole indica-
zioni costitutive di essa, o una seniplice copia de1Pindirizzo
del pacco con pure l'indirizzo del initteute;

e) animali vivi; ecertto le opi, le quali debbono essere

racchiuse in senfole in inodo da evitare ogni danno agli iin-
piegati di posta e da permet teve la veriticazione del conte-
nnto.
2. Ë vietato spedire: inonete, oro o argento tanto Livo-

rato che grezzo; altri oggetti preziosi in pacchi ordinari, di-
retti a Paesi che ammettono l'assicurazione.

3. Un parco accettato indebitainente dalla Posta n rin-
viato al Paese di origine, a meno elle l'Amministrazioue po-
stale del Paese di destinazione non sia autorizzata dalla sua

legislazione interna a disporne altrimenti.
In questo ultimo caso PAnuninistrazione del Paese di ori-

giue deve essere informata, con precisione, del trattaniento
fatto al pacco.
Tuttavia il fatto che un paven contiene una lettera o nua

comunicazione che abbia carattere di corrispondenza at-

tuale e personale non imò provocare, in nessun caso, il vin-

vio al Paese di origine.
4. Le sostanze esplosive, intiainmabili o dannose, e gli og-

getti di natura immorale od oseena non sono ritornati al

Paese di origine. L'Amministruzione che ne laa constatata
la presenza ne dispone giusta i suoi regolantenti interni.

Art. 15.

Pacchi non conotyndti.

L Se il mittente non ha altrinienti disposto, un paceo che

non into essere consegnato al destinatatio ù rinviato al mit-
tente senza preventivo avviso ed a sue spese, dopo compiuto
il periodo di giacenza prescritto dai regolanienti interni
del Paese di destinazione.
2. Al niomento della impostazione il niittente può eLie-

dere che il pacco, se non pnù essere conseguato all°indirizzo
ilidicato, sin :

01 trattato enlue .ibhandonato:

19 presentato per la consegna ad un Merondo indiriZZO

nel Paese di destinazione.
Iuoltre nel caso di nu pacto inipostato in Italia il inittente

può chiedere:
ri di essere avvis:ito dela giacenza.

Nessun°altra disposizione à umniessa.

Se il mittente si vale di tale faroltà, la sua domanda deve

figurare sul bollettino di spedizione ed essere redatta nella

seguente forma o in fornia analoga :

« Se il pacco nou può essere consegnato all'indirizzo dato,
si alibundona ».

« Se il pacco non puù essere consegnato all'indirizzo dato,
SIR YlUleSSO R

, .
. . . , . 9.

« Se il pneco non può essere conseguato all'indirizzo dato,
sia compilato avviso di giacenza ».

La stessa domanda deve essere anche scritta sullo involu-

cro del pacco.
3. 1 diritti applicati sui pacebi vinviati sono recuperati

in conformità delle disposizioni delPart. 30.

3rt. 12.
Art. 16.

. .

Annullarnento dei diritti dogunali.
Ricernte di ritorno.

.

Ambo le Parti cont.raenti s'iinpegnano d'interessare le
U mittente inm ottenere una ricevuta di ritorno per uti loro rispettive Amminist.razioni doganali ad unuulture i di-

paceo assienrato, alle condizioni previste per i paccin po ritti di dopna sui pacebi che sono: rinviati al l'aese di ori-
stali dalla ('oineuzione dell'Uuione postale. Le ricevute di gine; abbaudonati dal inittente; distrutti; o rispediti ad
ritorno non sono animesse per i pacchi ordinari un terzo Paese.

Art. 13.
Art. 17.

17i.spedizione.
Yetulita - Distrit:ionc.

1. Un parco imo essere rispedito in seguito a cambiamento
di residenza del destinatario nel Paese di destinazione.

L°Amniinistrazione postale di questo Paese può percepire
il diritto di rispedizione prescritto dai propri regolainenti
interni. Similmente un pacco può essere rispedito da uno

dei due Paesi aderenti a quest'Accordo ad un altro Paese

purchè il pacco abbia i requisiti voluti per l'ulteriore tra-

smissione.e, come di regola, sia anticipata la tassa supple-
mentare di rispedizione oppure sia swodotto un documento
coinprovante che tale tassa sarà pagata dal destinatario.

2. Le tasse suppleinentari di rispedizione uon pagate dal
destinatario o dal suo rappresentante, non sono annullate
in caso di ulteriore rispedizione o di ritorno all'origine, ma
debbono essere pagate dal destinatario o dal mittente, se-

condo 11 caso, senza pregiudizio del pagamento di ogni altro
speciale diritto di cui l'Amulinistrazione del Paese di desti-
nazione non ambietta l'anunllamento.

Soltanto le sostanze soggette a facile deterintamento o

corruzitme, possono essere vendute ilomediatuulente, tunto
all andata che al titorno, senza preavviso o forunilità gin-
tliziaria. Se pof' l¡naisiasi motivo la tendita non è possibile,
le sostanze gunste o corrotte sono distrutte.

Art. 18.

Pacchi ablandonati.

I purchi non potuti consegnare al destinatario e quelli
abbandounti dal mittente uon debbono essere rinviati dalla
Anuninistrazione del Paese di destinazione, ma sono da

essa trattati giusta i propri regolamenti. Nessuna pretesa
sarù avanzata dalfAnnuinistrazione del Paese di destina-

zione verso VAnuninistrazione del Paese di origine rispetto
a tali pacchi.

Art. 19.

Art. 14.
Reclami.

Pacchi di×U"iduti.
1. Per ogni reclamo riguardante un pacco o un mandato

di rimborso puù essere riscosso un diritto non eceedente

I pacebi ricerati in disguido o erroneaniente avviati sa- 1 franco.

ranno trattati in conformitù delle disposizioni dell art. 28, Xessun diritto è riscosso se il mittente ha già pagato la
§§ 1 e 2, del Hegolamento particolareggiato. Speciale tassa per la ricevuta di ritorno.
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". I reclami sono ammessi soltanto nel periodo di un anno
dalla data dell'impostazione del pacco.
3. Se il reclamo è stato causato da un'irregolarità com-

messa dal servizio postale, il diritto riscosso è rimhorsato.

Art. 20.

Pacchi con assegno - Diritti e condi:ioni - Liquidarione.
1. Fra PItalia e il Regno Enito possono esser cambiati

pacchi gravati di assegno.
L importo dell'assegno deve essere espresso in moneta del

Paese di origine.
L'importo massimo di nu assegno per un pacco impostato

nel Regno Unito è di Lire sterline 20 e per un paceo impo-
stato in Italia è di Lire itali:Ine 1,000.
Nel calcolare l'ammontare di un assegno Ja frazione di

un penny o di 10 centesimi ù calcolata come un penny o

10 centesimi.
I e due Amministrazioni ammettono pacchi con assegno in

transito er i loro servizi. Tuttavia i conti relativi agli as-
segni riscossi saranno compilati e regolati direttamente fra
le Amministrazioni dei Paesi di origine e di destinazione dei
pacchi.
2. I pacebi gravati di assegno sono soggetti alle formalità

ed alle tasse prescritte per i pacebi ordinari o, se ne è il
caso, assienrati. In aggiunta però il mittente deve pagare lo
speciale diritto, che è stabilito dall'Amministrazione del
Paese di origine ma che non può eccedere:

a) 2 i d. per ogni Lira sterlina o frazione di Lira ster-

lina, di assegno per ogni pacco impostato nel Regno Unito.
li) un diritto proporzionale dell'1% sull'importo del-

I assegno per ogni paceo impostato in Italia.
3. L'importo di un assegno riscosso è rimesso a mezzo di

mandato di rimborso esente da ogni tassa.
4. In aggiunta allo speciale diritto stabilito in virtù del

§ 2, PAmminist razione postale del Regno Unito ha facoltà
di riscuotere dal mittente di un pacco con assegno impo-
stato nel Regno Unito un diritto supplementare non ecce-

dente 24. per ogni pacco, e dal destinatario di un parco
con assegno consegnato nel Regno Unito un dirit to supple-
mentare non eccedente dd. per ogni pacco.
5. In aggiunta allo speciale diritto stabilito dal § 2 FAm-

ministrazione postale italiana può risenatore dal mittente
di un pneco con assegno impostalo in Italia un diritto sup-
plementa.re non eteedente 50 centesimi per pacco.

Art. St.

Annullamento o nior1/ficazionc flello importo dello onner¡no.

Il mittente di un paceo con assegno non può annullare o

modificare Fimporto dell'assegno dopo effettanta la impo-
stazione.

Art. 22.

Pacchi con assegno - Responaa1>ilità per perrlita,
14/lNOuttSSIONC O GPffflit.

Le due Amministrazioni postali sono responsabili alle
condizioni fissate dai successivi articoli'US a 34 per la perdita
di un pacco con assegno e per la manomissione ad avaria del
suo contennto.

Art. 23.

Indenaïtù in enso «li mancata, o insufficiente, o fraurlolenta
riscosnione di aRaerini.

Se un pacco è stato consegnato al destinatario senza ri-
scuotere Fassegno, il mittente ha diritto a compenso purchò
il reclamo sia stato presentato nel termine previsto dall'ar-

ticolo 19, e la mancata riscossione non sia stata provocata
da errore o negligenza di lui.
Si procede egnalmente se la somma riscossa sia minore

dell importo dell'assegno o se la riscossione di questo sia
stata fatta fraudolentemente.
Il compenso non pnù, in alcun caso, eccedere l'ammontare

dell'assegno.
L'Amministrazione postale che paga il compenso sube

tra nei diritti del mittenie. nei limiti della somma pagata,
in ogni azione che pnn essere intentata contro il destina-
tario o contro terzi.

Art. 24.

Deterniinazione della re.sponsahitilà rispetto agli essegni.
11 pagamento da parte della Amministrazione postale del

Paese cli origine dell'importo regolarmente riscosso e fatto

per conto dell'Amniinistenzione postale del Paese di desti-
RüZIOne.

Similmente il pagamento del enmpenso e fatto per conto
dell'Ainministrazione postale del Paese di destinazione, se
questa ù responsabile.
La responsabilitil della nuinrata riscossione del giusto im-

porto di un assegno resta a enrico dell'Amministrazione del
Paese di destinazione, a meno che questa non possa provare
che l'errore è dovuto ad una inosservanza dei regolamenti
da parte della Amministrazione del Paese di origine, o non

possa stabilire che, all'atto del passaggio al suo servizio, il
pacco e il relativo bollettino non portavano le indicazioni
prescritte dal Regolamento particolareggiato per i pacchi
etm assegno.
L'Amministrazione del Paese di destinazione è tenuta a

rimborsare, alle condizioni prescritte dall'art. 'll, la somma

che è stata anticipata <hill'Amministrazione del Paese di

origine.
Art. '25.

Manda/¡ vli rimhorso.

L'importo di un mandato di rimborso che per una ragione
qualsiasi non può essere pagato al benelleinvio non è rim-
borsato allAmministrazione da cui di vende l'ailleio di emis-i
Sione. E tenuto a disposizione del beneficiario dall'Ammini-
strazimie del Paese di origine del pacco la quale in defini-
tiva se lo accredita allo sendere del periodo di validità.
Sotto ogni altro rigtuirdo e salve le riserve specificate nel

Regahtmento particolareggiato, i mandati di rimborso sono

soggetti alle disposizioni dell'Accordo per il servizio dei
vaglin postali fra le due Anuninistrazioni.

Art. 20.

Pacchi assicurati - Diritti e condizioni.

1. I pacchi possono essere assicurati fino al limite di 1000
franchi.
2. Un diritto di assicurazione è stabilito e applicato dalla

Amministrazione postale del Paese di origine per ogni 300
franchi o frazione di 300 franclii del valore assicurato.
3. L'Amministrazione del Paese di origine ha facoltà di

percepire dal mittente di un pacco assicurato anche un di-
ritto di spedizione non eccedente 50 centesimi.
4. Al momento dell impostazione è data gratuitamente al

mittente una ricevuta del pacco assienrato.

Årt. 27,

2ssicurazione dolosa.

Il valore assienrato non puù eccedere il valore attnale del
.contenuto del paceo e dell'imballaggio; è permesso tuttavia
di assieurnre soltanto una parte di questo valore.
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L'assicurazione dolosa di un parco per una somma ecce-

dente il valore attuale, va soggetto albi procedura prevista
dalle leggi del Paese di origine.

Rexµonsabi///ù µer le per<///c, orafic o xollra:loni.

1. Eccetto i casi vienzinitati nel seguente articolo, le due
'Annuinistrazioni postoli sono responsabili llella perdita dei

pacchi e della perdita, sottrazione ud amiria del loro conte-
nnto o di parte di esso,

11 mittente, per questo rigilardo, ha diritto :nl ini com-

penso corrispondente all'attuale importo della perdita, sot-
trazione od avaria. Per i pnechi ordinari l'indennitù non

può superare: 10 franchi per mi pneco non eccedente il peso
di un cliilogramma (2 lb.) ; o 23 franchi per un pacco ecce-

dente il peso di un chilogramma, ma non eeredente il peso
di 5 chilogrammi (11 lb.); o -10 franchi per un pacco ecce-

dente il peso di 5 chilogrammi, ma non eccedente 10 chilo-

grammi (US lb.). Per un parco assicurato l'importo del com-

penso non può ectedere il valore assicurato.
Nei casi di perdita, avarin o sottrazione serificatesi nel

servizio del Paese di destinazione, l'Amministrazione del

Paese di destinazione dovrù pagare a proprie spese finden-
nizzo al destinatorio, purche il destinatario possa provare
che il mittente ha reduto i suoi diritti in favore di lui, senza
necessariamente consultare l'Anuninistrazione del paese di

ongine.
2. Nel calcolare l'indennizzo, i danni indiretti o i benefici

perduti non sono presi in considerazione.
3. L'indennizzo deve essere calcobito sul prezzo corrente

delle merci della stessa natura nel luogo e nel tempo in
cui esse furono accettate in spedizione.
4. Quando 1indennizzo è dovuto per la perdita, distra-

zione o completa avaria di un pacco, o per la sottrazione di
tutto il conteunto, il niittente ha anche diritto al rimborso
delle tasse di spedizione.
5. In ogni caso i diritti di assienrazione sono ritenuti dalle

rispettive Amministrazioni.

Art. 29.

Ecce:ioni al principio di respon.sabilità.
Le due Amministrazioni iostali saranno esonerate da ogni

responsabilitù :

a) nei casi di forza maggiore;
b) quando non sono in grado di dar conto dei pacebi

in conseguenza della distruzione di documenti utliciali do-

vuti a causa di forza maggiore;
c) quando il danno è stato causato da errore o negligen-

zu del mittente, o dipenda dalla natura della meree:

d) per i pacchi il cui contenuto ende sotto la sanzione di
uno dei divieti menzionati all art. 11;

c) per i pacebi che sono stati assicurati dolosamente iper
una somma eccedente i! valore attuale del contenuto e del-

I'imballaggio;
f) per i pacebi non reclamati nel periodo prescritto dab

l'art. 19;
g) per ogni parco contenente pietre preziose, gioielli o

qualsiasi nrticolo d'oro o d'argento eccetlente il valore di
Live sterline 100 (o 2500 franchi) e non racchiusi in una

scatola delle dimensioni prescritte dall'articolo 6, § :i, del
Regolamento particolareggiato.

Art. 30.

Cessa:ione <1c11a respon.sa1>ilità.

Le due Anuninistrazioni postuli cessalio di essere respon-
sabili per i pacelli che sono stati consegnati in conformità

dei loro regolamenti interni e che sono stati ricerati dagli
nienti dirilla o dai loro rappresentanti, senza riserve.

/'ayantettio </cl/ lioleniti::o.

11 paganiento dellindennizzo e eseguito dall'Amulinistra-
ziolle postale del Paese di origine eccetto che nei casi indi-
enti nell'art. .K § 1, nei quali il pagamento è fatto dalla
Amniinistrazione postale del Paese di destinazione. L'Am-

ministrazione del Paese di origine può tuttavia, dopo avere
ellenuto il consenso del mittente, autorizzare l'Amministra-
zione del Paese di destinazione a soddisfare il destinatario.
L'.\mministrazione che paga mantiene un diritto fli rivalsa
verso 1 Amnonistrazione responsabile.

Art. 22.

Terotini per il pagamento dello intlenni::o.

J. L'indennizzo è pagato quanto prima possibile e, al pil'l
tardi, entro un anno dal giorno seguente la data del re-

einmo.
:'. L'Amministrazione postale llel Paese di origine è anto-

rizzata ad indennizzare il mittente per conto dell'altra Am-
ministrazione se questa, <lopo essere stata debitamente in-
formata del verlamo, ha lasciato passare nove mesi senza

prendere alenna determinazione al riguardo.
3. I '.\inministenzione del Paese di origine può eccezional-

niente differire il pagamento dell'indennizzo oltre il ter-

mine di un anno quando la questione della responsabilitù
non abbia potuto essere definita per circostanze estranee alle
rispotIive Amministrazioni.

Art. 33.

Aunninistrazionc respon^ahile.

1. Fino a prova contraria la responsabilità incombe alla
Amministrazione postale che, avendo ricevuto il imeco dal-
l'altra Amministrazione senza fare riserve ed essendo stata
fornita di tutti i particolari necessari per le ricerche pre-
scritte dai regolamenti, non puù stabilire nè la regolare con-
segun al destinatario o al suo rappresentante nè, se ne è
il caso, la regolare trasmissione al servizio seguente.
2. Se durante il trasporto di un pacco da un Paese all'al-

tro siansi serificate perdita o sottrazione o avaria senza che
sin possibile di provare nel servizio di quale Paese sin occorsa
la irregolaritù, le due Amministrazioni sopportano iu parti
egnali l'importo dell'indennizzo.
::. Lo stesso principio è applicato, in quanto possibile,

se altre Amministrazioni hanno preso parte alla trasmis-
sione del pacco. Tuttavia, nel caso di pacebi spediti sla uno

dei due Paesi in transito per faltro, nessmia delle due Am-
ministenzioni ¡mò essere chiamata responsabile se la per-
dita o la sottrazione o l'avaria abbia avuto Inogo in un ser-

vizio che non neretta responsabilità.
4. I diritti di dogana e gli altri diritti che non ù possi-

bile anunllare sono a carieu dell'Amministrazione responsa-
bile della perdita o sottrazione o avaria.
5. L'Amministrazione che paga l'indennizzo subentra, en·

tra i limiti della somma pagata, ni diritti della persolut che
ha ricevuto il compenso in qualsiasi azione che potesse es-

sere intentata verso il destinatario, il mittente o i terzi.
Se però un pacco che è stato ritenuto come perduto ò,

in seguito, trovato in tutto o in parte, la persolut eni o stato

pagato l'indennizzo è informata che è in sua facoltà di en-
trare in possesso del pacco verso restituzione della sunnua

pagatale come indennizzo.
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Art. 34.

Niinhorso del/ indennizzo all'Amministrazione postate
de/ Paese di origine.

L'Aninlinistrazione responsabile o per conto della quale
i stato fallo il pagantento in conformilit dello art. 31 à te-
unta a rinibursare l'iniporto dell'imlennitù nel termine di
tre inesi thtlla notilicazione del pagamento.
L'iniporto i· messo a enrico della Anuninistrazione respon

sabile a mezzo dei conti previsti dalI°art. 34, § 2, del liego-
Jamento particolareggiato.
L'Amministrazione, la cui responsabilità sia debitamente

provata, e che abbia, dapprima, ritiutato di pagare l'inden-
nitù à tenuta a supportare tutte le ulteriori spese risultanti
dall ineinstitiento ritardo nel pagamento.

Art. 35.

Diritti di trasporto.

Per ogni paven spedito da uno all'altro dei due Paesi l'uf
ficio speditore honitica all'uflicio destinatario i diritti che a

questo spettano in virtù delle disposizioni degli artienti 4 e 5
e nel caso di pacebi spediti via di Francia bonifica all'Ammi-
nistrazione francese i dovuti diritti di transito.
Per ogni paven spedito da uno dei due Paesi in transito

per l'altro, l'utlicio speditore bonifica all'altro ufficio la
sonima occorrente per il trasporto e l'assienrazione del pacco
in confortuitù del Prospetto previsto dall'art. 3, § 1, del
Hugolamento particolareggiato.

Art. 36.

I)/ritti di rispedizione o rinrio.

Nel caso di rispedizione o di rinvio di nu pacco da un

Paese all'altro, l'Amministrazione rispeditrice addebita al-
l'altra Amministrazione i diritti che spettano a sè stessa o
a qualsiasi altra Amministrazione che abbia preso parte alla
rispedizione o al rinvio.

Art. 37.

1)¡ritti speciali e supplementari per In consegna per expresso.

1. Lo speciale diritto per la consegna per espresso pre-
scritto dallart. 10, § 1, è compreso nelle somme che sono

neereditate alI°Amministrazione del Paese di destinazione.
Se un pacco espresso è rispedito ad altro Paese prima che

ne sia stata tentata la consegna, questo diritto è accredi-
tato all'Amministrazione postale del inioso Paese di desti-
nazione. Se quest'ultima Amininistrazione non antinette la

consegna per espresso, il credito o trattenuto dull Ammi-
nistrazione del Paese al quale il pacco era primitivainente
diretto: egualmente si opera se un pacto espresso non puù
essere consegnato.
2. lu caso di rispedizione o di rinvio al Paese di origine

di un parco espresso, il diritto supplementare prescritto dal
Part. 10, § 2, è addebitato alla corrispondente Amministra-
zione dall'Amministrazione che ha tentato la consegna, salvo
che tale diritto sia stato versato tpiando il pacco fu pre-
sentato al domicilio del destinatario.

Art. 38.

Diritti di rispedizione nel Paese di des/ina:ione.

In caso di niteriore rispedizione o di ritorno al Paese di

origine. il diritto di rispedizione stabilito dall'art. 13, § '2,
appartiene al Paese che lia rispedito il pacco nei limiti del
800 territor10.

A rt
.

39.

Iliril// dicersi,

1. I seguenti diritti sono argliisiti per intero dalla Am-
ininistrazione postale clie li risenote;

al lo speciale diritto di cui all'art. 8, § 4;
In il diritto per le ricevnte di ritorno di cui alPart. 12;
el il diritto per i reclanii di eni all'art. 19, § 1;
di il diritto suppleinentare per i pacelli gravati di asse-

gno, di eni all'art. 20, §§ 4 e .3;
c) il diritto di spedizione per i pacchi assicurati di cui

allart. 20, § 3.
2. I diritti per la consegna e ]>er lo sdoganamento di cui

all'art. (i sono ritenuti dall'Anuninistrazione del Paese di
desti.nazione. ll diritto di consulissione di cui all'art. 8, com-
ina Unatto, à percepito Unila stessa Anuninistrazione.

Art. 10.

I)iritti di assequo.

11 diritto di eni all'art. 20, § 2, è ripartito fra l'Ammini-
strazione postale del Paese di origine e quella del Paese di
destinazione come è previsto dalfart. :Mi, § 2, del Regola-
mento particolareggiato.

Art. 41.

Diriiti v1i assicura:¡one.

Per i pacebi assicurati l'Ainministrazione postale del
Paese di origine bonitica a quella postale del Paese di de-
stinazione per il servizio territoriale un diritto di 5 cente-
sinu per ogni 300 franchi o frazione di 300 franchi di valore
assicurato. Se l'Amministrazione del Paese di destinazione
prossede al trasporto marittimo, l'Amministrazione del Pae-
se di origine boninen nu diritto supplementare di 30 cente-
simi per ogni 300 franchi o frazione di 300 franelli di valore
assicurato.

Art. 42.

Disµ0sizione varie.

1. I franchi e i centesimi indicati in quest'Accordo sono
franchi e centesimi oro come e dennito nelf Accordo della
Unione postale di Stoccolma.
2. I pacchi non possono essere gravati di altri diritti po-

stali oltre quelli contemplati in <piesto Accordo, salvo mu-

tuo consenso fra le due Ainnlinistrazioni postali.
3. In ciicostanze straordinovie ciasenna delle due Ammi-

nistrazioni può temporaneamente sospendere il servizio dei

pacchi postali, in tutto o in parte, ¡nirchè ne dia notizia im-
inediata e, se necessario, telegration, all'altra Amministra-
%10110.

1. Le due Amministrazioni hanno compilato il seguente
Hegolainento per assicurare l'esecuzione del presente Ac-
cordo.
tili ulteriori particolari non contrari alle disposizioni ge-

nerali di questo Accordo e non previsti dal Regolamento par-
ticolareggiato di esecuzione saranno, di volta in volta, stabi-
liti con mutuo consenso.

5. La legislazione interna d'Italia e del Itegno Unito ri-
maue applicabile in quanto non è prevista dalle disposizioni
contenute nel presente Accordo e nel Regolamento partico-
Inreggiato per la sua esecuzione.

Art. 43.

Entrata in rigore e durata de// Accordo.

Quest'Accordo entrerù in vigore alla data che sarò Ilssata

per reciproco causenso fra le due Anuninistrazioni e llularrà
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in vigore fino allo spirare di un anno dalla data in eni esso
sia stato denimeinto dall'una o dalPaltra delle due ammi·
nistrazioni.

In fede ill che i sulloseritti, <h•Lilamente antarizzati,
lianno firmato il presenie Accordo e vi hanno apposfi i loro
suggelli.
Fatto in doppio originale a Londra, il 21 agasia. ed a

Roma, il 28 agosto 19:RI \'ll I.

II. B. Lrrs-SMffH. (DESE.000 PEssinN.

Regolamento particolareggiato d'esecuzione dell'Accordo relativo

al cambio dei paccht postali fra il Itegno d'Italia e il Itegno
Unito della Gran Bretagna e dell'Irlanda Settentrionale.

Art. 1.

Circolorione dei µacclti.

1. Ciasenna .imulinistenzione postale spedisce, per le vie e

con i mezzi che usa per il proprio servizio dei parchi, i par-
chi che riceve dalPaltra Amniinistrazione per la prosecu-
zione in transito per il proprio territoria.
2. I pacchi disguidati sneanno rispediti alla loro veta de-

stinazione per la sin pifi direna che i a disposizione deltof-
ticio rispeditore.

310/10 rli I ra.wini.exionc - />rori isla di .vacch¡.

1. 11 eambio dei pacchi fra i due Paesi i eseguito dagli
ultici designati di colunne accordo fra le due Amministrazioni

postali.
". I pacchi sono enmbiati fra i due Paesi in sacchi debita-

mente legati e suggellati.
Salvo conirari necordi, la trasmissione dei pnechi spediti

da uno dei due Paesi contraenti, in transito per l'altro, o

effettuata « allo scoperto ».

3. Un'etichetta indicante l'unicio di cambio d'origine e

l'uflicio di cambio di destinazione à attaccata al ecllo di ogni
sacco; a tergo delPetichetta ò indienta la quantitù dei pne-
chi contenuti nel sacco.
4. Il sacco contenente il foglio di via e gli altri doenmenti

porta un'indicazione speciale.
5. 1 pacchi per espresso, con assegno e «¡nelli da conse-

guarsi ai destinatari esenti da diritti, compresi nella stessa

spedizione, dehhono essere collocati, in quanto possibile, nel
sacco che contiene il foglio di via e gli altri doenmenti. Quan-
do non possono essere collocati in tale sneen, il sacco o i

sacchi che li contengono portano una speciale indienzione.
6. Similmente i parchi assientati sono spediti in separati

sacchi; e le etichette <li questi sacchi sono distinte da un se-

gno che è stabilito. di tempo in tentpo. fra le due Anunini-
strazioni.
7. 1 sacchi necessari per la trasmissione dei pacchi sono

provvisti da einscuna Amministenzione per le spedizioni dei
propri uffici di cambio.
8. I sacchi sono ritornati vuoti olla .imministrazione eni

appartengono in gruppi di dieci (nove suerbi inclusi in un

sacco), formamlone spedizi<mi separnie indirizzate agli uflici
di cambio che sono indienti <lalle rispettive .\mulinistrazioni
postali.
La quantità dei sacchi ensi spediti è annunziata su di un

foglio di sin seputato On quello usato por l'invio dei pacchi
e sarà contrassegnato da uno speciale numero d°urdine on-

unale.

Art. 3.

Xoliffen:¡oni.

1. Ciasenna Amministrazione postale enmnnica all altra

per mezzo di un Prospetto:
al i nomi dei paesi ai quali possono essere proseguiti i

pneehi che le vengono trasmessi;
In 10 vie utili per la trasmissione di detti pacebi dal

punto di entrata verso il proprio territoria o servizio;
ci in somma totale che deve essere Manitienta dalfaltra

.\ntutinistrazione per ogni deslinazione;
t/l il numero delle dichiarazioni in dogana che dehhono

neenmpagnare ogni parro;
el qualunque altra informazione necessatin.

2. ('insonna Amministrazione fa conoscere all'altra i nomi
dei p:lesi ai spinti iniende s¡n dire i pnechi in transito pei·
J'altra, a ineno che, in gibilche speciale caso, la quantità di
inli pacchi sin insignificante.

Art. 1.

I)elennina:¡onc dell'equiraloile.

Nel lissare le tasse reintive ai pacchi ogni Anuninistra-
zione postale à libera di adottare un approssimativo equiva-
lente ginsta le sue ennvenienze monetarie.

Art. 5.

.lect/to:lone dei µaechi.

Ogni paven dere:
ai portare l'esatto indirizzo del destinatatio in earntferi

ranutui. Gl indirizzi in nialita non sono ammessi; tuttavia

sono neveltati i pnechi che ahhiano l'indirizzo scrillo enn

matita copiativa su all una superlicie preventivamente inn-
midita. I indirizzo deve essere scritto sul pacco stesso o su

di un'etichena attacenta fortemente in modo che non possa
slaventsi. Allo speditore à raccomandato di includere nel

parco una copia dell°indirizzo, come pure il proprio indi·

YlZZO;

In essere imballato in maniera adegnata alla lunghezza
del trasporto e alla protezione del contenuto.

li oggetti che possono reent danno agli agenti della l'osta
o ad nini pacchi debbono essere imballati in modo da evitate
ogni perienha.

Art. G.

Int1m/loggi speciali.

1. I lignidi e le sostanze che possono facilmente lignefarsi
debbono essere chiusi in doppio recipiente. .Fra il primo re-

ripiente (bottiglia, fiasco, vaso, scatola, etc.) e il secondo
(sentola di metallo o di robusto legno) deve essere lasciato
uno spazio che dovrò essere riempito con segatura di legno.
crusca o sintile materiale atto e in quantitù suficiente ad
assorbite intto il lignido in caso di rottura.
2. Le sostanze coloranti come l'anilina, ecc., sono am-

messe solo se incluse in rohnste scatole di metallo poste en-

tro scatole di legno con segaturn fra i due recipienti. Le pol-
veri secche non coloranti debbono essere poste in scatole di
metallo. legno o cartone: e queste assolte in teln o perga-
Ulflld.

3. Ogni paceo contenente pietre preziose, gioiellerie od ogni
oggetto d'oro o d'argento, eceedente lire sterline 100 (fran-
chi 2500) di valore, deve essere formato di una sentola che

misuri non meno di 3 piedi e 6 pollici (metri L,05) in luu-

ghezza e giro sommati insieme.
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Art. 7. Art. 11.

Rollettini di spe</f:lone -- 1)ichiarazioni in </oçona. Indica:¡ ne r1ell'assegno.

1. Ogni pacen deve essere acenmpagnato da un hollettino ili
spedizione e da dichiarazioni doganali in conformità dei re-

golamenti del ipaese di destinazione e le dichiarazioni doga-
nali debbono essere fortemente altarente al bollettino di spe-
dizione.
2. Le due Amministrazioni postali non assumono alenna

responsabilitit rispetto alla esattezza delle dichiarazioni do-
ganali.

1. I pacchi con assegno e i relativi bollettini di spedizione
debhano portare dalla parle dellindirizzo la parola « Asse-

gno» (Remboursementi scritta o stampata in modo appari-
scente, seguito dall'ammontare dell'assegno senza raschia-
tute o entrezioni, neppure approvate.

.
Lo speditore deve aggiungere sul pacen e sul recto del

hollettino di s¡wdizione il suo nome e il suo indirizzo in
füPittfeti túlituiti.

Art. 8.

Pacchi da conargnar'xi frane/ti </a spear o d¡rilli.

1. I'n parco da consegnarsi esente da spese o un diritti
deve portare sul hito dell'indirizzo e sul bollettino di spedi-
zione un'etichetta di color giallo con l'indienzione in grossi
caratteri a Franco di epmisiasi diritto » (Frane de tons

droits).
2. Ogni paven spedito < franco di qualsiasi diritto o deve

essere accompagnato da un separato hollettino di affranca-
zione da attaccursi fortemente al holletiino di spedizione.

Art. 9.

Ricernte rli ritorno.

1. I pacchi assientati per i quali gli speditori domandano
una ricevuta di ritorno debbono portare in modo appari-
scente l'indicazione: « Rierruto di ritorno » oppure « A.R. ».
Il hollettino di spedizione porterà la stessa indicazione.
:'. Tali puerbi debbono essere neenmpagnati da un modulo

simile a spiello annesso al llegolamento particolareggiato
per I eseenzione dello Aerordo dell'l'nione postale.

11 modulo per la ricevula di ritorno è preparato flaltlif-
licio del Paese di origine o da spialsiasi altro atticio desi-

gnato dall'Anuninistrazione del Paese di origine; e attnerato
al relativo bollettino di spedizione. Se non arrivasse all'ur-
lielo di destinazione, questo ufficio compila d'ufficio un

nuovo modulo.
ß. L'ufficio di destinazione, dopo aver debitamente riem-

pito il modulo, 10 rinvia allo scoperto e in franchigia all'in-
dirizzo dello spe<1itore del parco.
4. Se lo speditore presenta un melamo per una rivesnta

non ritornatagli dopo un congono intervallo <li tempo, si

opera in conformitù delle disposizioni di eni al seguente ar-
t icolo 10.
In questo caso non si risenote un secondo diritto e l'ntli-

cio di origine scrive in testa al modulo le parole; a Dupli-
cato della ricevuta di ritorno » (Duplienta de l'avis de ri-
reption).

Art. 30.

Ricerate di riforno chieste t/opo /°impostazione.

Se il mittente chiede una ricevnta di ritorno dopo Pimpo-
stazione di un pneco, l'uflicio di origine o qualsiasi nitro
uffleio designato dalla Amministrazione del Paese di origine
riempie un modulo di ricevuta di ritorno e lo attacea al mo-
dulo del reclamo sul quale vengono applicati i francoholli
rappresentanti il diritto prescritto dalla Convenzione della
Unione postale.
Il modulo del reclamo, accompagnato da quello della ri-

cavuta di ritorno, è trattato in conformità delle <lisposizioni
del successivo art. 'll, con la sola eccezione che, in caso di
regolare consegna del pacco. l'nflein di destinazione ritira
il modulo del reclamo e ritorna la ricevuta <li ritorno nel
modo prescritto dal § 'l del precedente articolo.

Art. 12.

Elichella per I ausryno.

Si i pnechi con assegno ed anche sui hollettini di spedi.
zone i applicata un'etichetta color arancio analoga al mo-
delle annesso al Regulanienlo partienhtreggiato della Con-
venzione dell'l'nione poslale.

Art. 13.

llandali di r¡¡n/>orso.

1. Ogni paven enn assegno deve essere accompagnato da un
modulo per mandato di rimborso. Questo leve essere unito
al bollettino di spedizione e portare l'indicazione dell'am-
montare dell'assegno nella moneta del paese di origine.
Di regola generale, il mittente del pacco vi ligura. come

dest inntario del mandalo. Ogni Amministrazione postale è
perù in faroltù di free indirizzare nyli unlei di origine dei
pacchi o ad allri utlici i inand:tti di rimborso relativi al
Ibiedti provenienti dal proprio servizio. La cedoletta del
mandato deve indicare il nome e l'indirizzo del destinalario
del oneen, come pine il luogo e la data di impostazione
2. Non sono nininesse sui inundati di rimborso indienzioni

in matita.

.\tt. \-1.

('ourer.s¡onc </c1l'ammontare </c1/'assequo.

L ananantare dell'assegno e convertito nella moneta del
Paese di destinazione dalla Amministrazione postale di que-
sto paese, che, all'uopo, usevil il tasso di conversione stahi-
lito per i vaglin postali tratti sull'uflielo di origine del pacco.

Art. 15.

Perior/o <// pagamento «lell'a.orquo.

L ammontare dell'assegno e pagato dat destinatario del

pacco, nel termine prescritto dai regolamenti del Paese di
destinazione.
Spirato questo termine, il paceo è trattato come non po-

tuto consegnare in conformità delle disposizioni dell'art. 15
dell'Accordo.

.ttt. 16.

Risperli:ione </i pacchi con axRequo.

L I pacebi con assegno possono essere rispediti se il nuovo
Paese di destinazione ammette nei rapporti col paese di
origine il enmbio dei. pacchi con assegno. Ín questo caso i
pacchi sono accompagnati dal mandato di rimhorso prepa-
rato dall'Amministrazione del Paese di origine. Il nuovo
utlicio di destinazione nel regolare l'assegno agisce come se

11 pacco gli sin stato rimesso direttamente dall'nflicio di

origine.
i Nel caso di una domanda di rinvio ad nn Pnese che

rispetto al Paese di origine non ammette il enmbio di pac-
chi con assegno, i pacchi sono trattati come non potuti con-
segnare.
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Art. 17. Art. 20.

Emi×xione dei muin/uti di riin/>or o. Intlien:ione del ra/ore assicurato.

Subito dopo riscosso Eninniontare dell assegno, l ullicio

di destinazioue ud altro allirio designato dalfAmininistra-
zione postale del paese :11 destinazione riempie ht parte del

in.uuhito di rimborso che ù intestata : llulicazioni servizio

(Indientions de service), e. dopo avere appliento il bollo a

datii, lo riinin in friinchigia alfullicio in eni in linpostato il

paceo o alfullicio all'uopo indicato dalla Ainministrazione
del Paese di origille stil inandalo stesso.

I niandati di rimhorso sono pagati agli speditori alle con-
dizioni tissate da einsenna Amministrazione.

gni pneen assientato e il relativo bollettino di spedizione
debbono portare l'indicazione del valore assicurato nella

nioneta dei Paese di origine.
Unesta indicazione deve essere falla senza raschiature o

correzioni, neppure se apprande. L'ainmontare dell'assicu-
raziona 0, inoltre, convertito in franchi oro dall'Ainministra-
zione posiale del Paese di origine. 11 risultato della con-

versione deve essere claiaramente indicato con nuove cifre

poste a lato o di seguito a quelle rappresentanti l'ananon-
tare dell'assicurazione nella nioneta del Paese di origine.

Art. 18.

Annu//untento o duplienzione dei inaduli per inandati

di rint/>orso.

1. 11 nindulo per mandolo di rimborso relalivo ad un paren
clie, per qualsiasi ragione, i• rinviato allo speditore, viene

annullato ihtll'unicio che rinvin il p.wen erl e rilornalo an-

nesso al bollettino di spedizione.
. Se im niollulo per innmlato di rimborso i svinto, per-

duto o distrutto prinin della risenssione delfassegno, l'uf-
licio di destinazione o qualsiasi altro utlielo designato dal-

l'Aniministrazione postale del Paese di destinazione preimra
un duplicato inscrivendovi tutti i dati che uvrit fornito l'uD

ficio di spedizione.

Art. 10.

3/uiu1ali di rimborso.

1. Un nininbito di viniborso svinto, perduto o disirntto

dopo la riscussione dell'a:.segno i sostilnito iht un duplicato
o iht un'autorizzazione di pugninento dopo avere arrettato

presso le due Anuninistruziolli postali che 11 Inunduto null

sin stato nè pagato ni viinborsalo.
2. I inandati di rimhorso che non e stato possibile di con-

segnare al beneficiati nel periodo di validitit lissato dallo

speciale Accordo per i vaglia postali fra le due Ainministne

zioni, sono, allo spirare di detto periodo, quietanzati dalla
Ainministrazione che avrebbe dovuto pagarli e portati in
conto :illa Anuninistenzione che li ha emessi.
:L [ niandati di rimborso consegnati ai beneficiarii e

non presentati per il pagamento nel periodo di validitù lis-

Nato dallo speciale Accordo per il servizio dei vaglia postali
fra le due Anuninistrazioni, sono sostituiti da autorizza-

zioni di pagninento. Queste autorizzazioni sono emesse dal-

l'Amministrazione che ha riscosso Enssegno appoini sin stato

possibile accettare che i inandati originali non sono stati

pagati nel periodo di validitù, e vengono quietanzate dal-

l'altra Amministrazione che ne reclama l'ammontare nel

priino conto reso dopo n¡qiosta la quietanza.
4. Sono corretti dalhi Anuninistrazione che li ha emessi,

i nmndati di rimborso il cui pagamento non ¡nlù essere ese-

guito per uno dei inotivi appresso imlienti:

(i) irregolare, insulliviente o dubbia indienzione del

llame o della residenza del beneticiario;

(ii) differenze od omissi<me di noini o d'importi;
(iii) raschi:lture od aggiunte nelle indicazioni;
lis) manennza di halli. di firine o di altre indie:izioni di

8 PflZlu:

(v) irregolare uso dei mo<luli.

A tale scopo i nuniñati sono rinviati al più presto possi-
hile, in vorenniamlazione di servizio, ulUnflielo di enlissione

dall'uflicio che avrebbe dovuto pagarli.

Art. 21.

Car/e1/ini per l'ax×irurazione.

Ogni parco assienrato ed il relativo bollettino di spedi-
zione debbono portare un eartellino di colore rosso con Pin.

dienzione .\.ssicurolo (valeur déclari-el in enratteri, roniani.
Se un paven contiene nionete, verghe d'oro o trargento,

ad allvi oggelli preziosi, i suggelli di ceralacca o di altra
innteria, le etichette di qualsiasi specie e i francobolli ap-
plicati al puero debbono essere distanti in modo da non

poter unseondere alterazioni delfinibullaggio. Di più le eti-

chette e i francoholli, se vi sono, non debbono essere pie-
goti su due lati dellimhallaggio in modo da coprien lo

spigolo.

Art. 22.

Rugge1/antento dei pacchi assicurati.

Ogni parco assientato deve essere eliinso con suggelli di
ceralacea, di piombo o di altra specie, portanti ini unifornie
segno o einblenia dello speditore ed in nuntero sufliciente
du rendere impossibile la manomissione del contenuto senza

lastinre apparente traccia di violazione.
Ai mittenti di tuli pnechi è fatta rigorosa raccomanda-

zione di mimite il rebitivo bollettino di spedizione, se pos-
sihile, di una esatta riproduzione del suggello o dello spe-
ciale segno suaveennato.

Art. 23.

Intlica:ione del peso dei pacelti assicurati.

I 'esatto peso in geniumi di ogni parco assientato deve es-

sere indiento daiEAinininistrazione postale del I'aese di ori-
gine:

a) sul parco nel lato delPindirizzo;
In sul hollenino di spedizione nello spazio altuopo ri-

servato.

Art. 24.

inniero <1 ordine e luogo d'impostazione.

gni paven e il relativo bollettino debbono portare il nome
delEntlirio d'iinpostazione e un'etichetta indicante il nu-

nwro d'ordine. En ullicio itimpostazione non deve usare due
o più serie di etichette nello stesso tempo, a ineno che ogni
seem non sia differenziata con uno speciale segno.

Art. 2.'i.

Impressione del />ollo a data.

Sul bollettino di spedizione nel lato dello indirizzo l'uni-
ein d impostazione impriine il ballo indiennie il luogo e la

data d'impostazione.
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Art. Sti.

Pucelti µ<r evµrevso.

Ad ogni parco jwr espresso ed al rehltivo ilollettino è ap-
pliento un hollo o un etichetta portante, in modo :Ippari-
sconte, la parohi: Expre o (1 pi si.

Art. 27.

Ninrio dei hollettini di affranca:iour.
Recuµero del/c ×onane anticipate.

1. L'uflirio che anticipa i diritti doganali e gli altri diritti
per conto dello speditore di un paven da consegnarsi franco
di spese, rientpie, in quanto lo enneerne, il verso del bollet-
lino d'affritneuziolle e tinyin questo accolupagnato dai reÌn-
tivi duramenti, se esistono, iit lmsta chiusa senza alcuna
nienzione del contenuto, all'uflirio indiento nel recto del bol-
leltino d'alfranenzione.
2. Se ini parco che porta il cartellino « franco di ogni

diritto » (Frane de tous droits), e che conte tale è annun-
ziato sul foglio di via, avviva al servizio del paese di desti-
nazione senza hollettino di utfrauenzione, l'uflicio che prov-
vede alla visiin doganale conipila ini bollettino dupliento
avendo cura di sostituire il nome del Paese di origine del
parco a quello che ligura sui hollettino stesso. Se il bollet-
tino di attrauenzione va perduto dopo la consegna del pacco,
si conipila un duplicato con le stesse norme.

3. I hollettini di utfranenzione relulisi a pnechi che per
qualsiasi motivo sono rinviati al Paese di origine, dehhono
essere annallati dall'uflirio che rinvia i pacchi.
4. Al ricevere un hollettino di affrauenzione indicante i

diritti shorsati dall'Annuinistenzione del Paese di destina-
zione, l'Aniministrazione del Paese di origine converte I ant-
montare di tuli diritti nella propria moneta e al tasso che
essa stessa deterniina, ina che non patro eccedere quello tis-
solo per l'emissione dei vaglia postali a destinazione del

paese corrispondente.
11 risultato della conversione deve apparire nel corpo del

modulo ed essere colmtlidato dalla tirnia dell'iinpiegato che
im operato la comersione.

Art. 28.

Nixµedizione.

I. L'Aniniinistra inne che rispedisce un paceo disguidato
non applica su di esso dirilli doganali o altri diritti non
postali.
Se un'Amininistenzione postale restituisce un tal imero

al Paese dal quale lo ha ricevuto tlivettainente, restituisce
pure le bonitivazioni ricevnte e rileva l'errore con un hollet-
tino di veritienzione.
In altri ensi e se l'ananontare honifleato e insufliciente

a coprire le spese che deve sostenere per la rispedizione,
l'Amniinistrazione rispeditrice horitica all'Aniministrazione
cui rimette il pacco le sonnne dovute per l'ulteriore spedi-
zione, e reenpera l'amniontare della dillerenza addebitandoht
alinflicio di cambio dal ARule ricevette direttamente il parco
ilisguidato. La ragione dell'addebito è notificata a quest'ul-
timo uflicio inediante bollettino di veriticazione.
2. Se un parco ù stato indebitamente accettato per la spedi-

zione in conseguenza di un errore iniputabile al servizio po-
slale e deve, per questo inolivo, essere rinviato all'ufficio
di origine, 1 Anuninistrazione che ritorna il parco honifien a

quella dalla quale lo ebbe, le sonnue che per esso le sono

state neereditate.
:i. I dirilli su di un parco rispedito, in conseguenza di

vainhiamento di residenza del destinalario o di un errore

da parle delo speditore, ad un paese con il quale l'Italia

o il Regno Unito hanno eninbio di pacchi postali sono adde-
bitati all'Annuinistrazione cui il pacco è rispedito, a meno

che le spese del nuovo trasporto non siano pagate all'atto
della rispedizione. In tpiesto caso il parco è considerato come
se (880 fosse stato indirizzato direttamente dyl paese rispe-
ditore al nuovo paese di llestinazione.

1. En puero che viene rispedito senza pagamento di nuova
francatura, ù proseguito nel suo primitivo imballaggio ed è

neronipagnato dal bollettino di spedizione originale. Se il
par o, per una ragione sinalsiasi, ù stato nuovainente imbal-
late a l originale hollettino di spedizione è stato sostituito
con un duplicato, il nome dell'ufticio di origine del pacco e
1 originale numero d'ordine sono riportati tanto sul pacco
che sul bollettino.

Art. 29.

Rincio di pacchi non consequati.
L Se lo speditore di un paven non potuto consegnare ha

fatto una donianda non prevista dalI°art. 15, à 2, dell'Ae-
conlo, l'Aniministrazione del Paese di destinazione non è in

obbligo di soddisfarla, ma può rinviare il paven al Paese di
origine dopo averlo trattenuto per il periodo prescritto dai
regolamenti del Paese di destinazione.
2. In niancanza di risposta, entro un niese, ad un avviso

di gineenza debitamente spedito, il parco à rinviato al Paese
di origine.
3. L'Anuninistrazione che rinvia un pacco allo speditore

deve indicare su di esso chiarainente e concisamente la causa
del ta non avvenuta consegna. Questa indicazione può essere

scritta a niano o a mezzo di un'impressione a stampa o di
un'etielletta.
4. En pacco che è rinvinto allo speditore viene indicato

sul foglio di via con la parola « Hitiuto » (Rebut) nella co-

lonna delle « Osservazioni » ed è trattato e gravato di diritti
come un parco rispedito in conseguenza del cambiamento di
residenza del destinatario.

Art. 30.
Tendiia - Distruzione.

1. Se un paceo e stato venduto o distrutto in confornlità
<lelle disposizioni dell'art. 17 dell'Accordo, viene conq>ilato
un processo verbale della vendita o della distruzione.

.
11 prodotto della vendita serve, in primo luogo, a co-

¡n ire i diritti gravanti il ¡meen. L'eveedenza eventuale è tra-
smassa all'Amministrazione postale del l'aese di origine per
essere pagata allo speditore che deve supportare la spesa della
trasmissione.

Art. 31.

Ileclami per pacchi o mumlati di rimborso.

Per i reclami relativi a pacchi od a inandati di rimborso
non rinviati è usato un modulo simile a quello annesso al
Regolamento particolareggiato relativo all'Accordo per i
parchi postali dell'Unione postale universale. Questi moduli
sono spediti agli unici all'uopo designati dalle due Ammi-
nistrazioni postali e sono trattati nel modo stabilito di co-
naine accordo fra esse.

Art. 32.

Fogli di ria.

[ pnechi assicurati, con assegno, per espresso, rinviati,
rispediti e franchi di spese sono dall'ufficio di enmbio spe-
ditore singolarmente inseritti su di un foglio di via simile
a quello annesso al Regolamento particolareggiato relativo
all'Aerordo per i pacebi postali dellTuinne postale univer-
su e. Gli altri pacchi sono pure singnintmente inseritti a
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meno che, di comune accordo, non siasi disposto che possano
essere annunciati sommariamente nel foglio di sia con l'indi-
enzione dell'importo totale honificato.

L bollettini di spedizione, i mandati di rimborso, le dichin-
razioni doganali, i hollettini d'affrancazione, Je ricevnte di
ritorno, ecc., sono allegati al foglio di via.

Art. 33.

Terifica:ione rla par/c </egli uffici «li caratio.
Notifica:ionc </cile irregolaritù.

1. Al ricevimento di una spedizione di pacchi o di sneehi
vuoti, l'uflielo di cambio verilica i pacchi ed i vari doem
menti che li accompagnano, o i sarebi vuoti, se ne e il caso,
in rapporto ai dati segnati not foglio di via e, se necessario,
rileva la mancanza di oggetti o altre irregolaritù mediante

hollettino di veritienzione.
". Ogni differenz:t nelle honilienzioni e nel enuti e nutili-

enta all'ufficio di cambio speditore medianile hollettino di
verilicazione. I hollettini di veritienzione nevetlati sono unili
ai relatisi fogli di via. Le correzioni fatte sui fogli di via
non giustiliente da doenntenti non sono considerate valide

Art. 24.

('onla1>ililù.

1. Ogni Amministrazione postale la preparare monsilmente
da einscuno dei propri HDiel di enmbio per tutte le s¡wdi-
zioni di pacchi formate durante il mese da clasenno degli
uffici di cambio dell'altra Ainministrazione, un prostwito
delle somme talati inscritte sui fogli di via sin a suo credihr
sia a suo debito.
2. Questi prospetti sono poi riepilogati dalla stessa Am-

ministruzione in un ranto che, accompagnato d:ti relativi pro-
spetti mensili, dai fu li di via e, eventualmente, dai hollet-
tini di veritienzione, à spedito niin corrispondente Ammini-
strazione durante il mese seguente quello eni si riferisee.
3. I conti mensili, ilogo essere stati verilienti ed necettati

thi ainha le parli, sono tiepilogati in un conto semestrale

generale preparato dalla Anuninistrazione che risnita in

crediin.
Art. 3.5.

Lir¡nir10:ione </ci con/¡.

1. 11 paganwnto del saldo dei conti è fat to dalla Ammini-

strazione posta\e debitrien a quella creditrice nei modi pre-
scritti dalla Convenzione dellTuione postale per la lignida-
zinne del conti delle spese di transito.

2. 1a preparazione e la trasmissione di un conto gene-
rale e il pagamento del saldo di questo conto sono eseguiti
quanto prima possibile e, al più tardi, nel periodo di tre

mesi dalla line del periodo al quale il conto si riferisce.

Spirato questo termine, le somme dovute da una Ammini-

strazione all'altra sono produttive d'interesse al saggio del
i per cento all'anno, da calcolarsi dalla data dello spirare
del detto termine.

Art. 3G.

Conlo flei mantlati cli riin110rRo.

1. La enntabilitù relativa ai mandati di rimborso pa-
gati da una Amministrazione postale per conto dell'altra f•

eompilata mediante conti particolari.
2. In questi conti, che sono accompagnati dai mandati di

rimhorso pagati e quietanzati, questi sono inseritti nell'or-
dine alfabetien degli ullici d'emissione e nell'ordine del nu-

mero del registro di emissinne di tali ufílei. Ciasenna Am-
ministrazione deduce dalla somma totale del suo credito

il mezzo per cento rappresentante ln quota spettante per
divino di assegno all'altra Amministrazione.

La verillenzione di questi conti e eseguita in conformità
delle disposizioni dell'Accordo speciale per i saglia postali
fra le due Amministrazioni.
3. I totali dei conti degli assegni sono compresi nel conto

generale relativo ai saglia e liquidati come parte di esso.

Art. 37.

Rolleli¡nl d°agraneacione.
Contabilitù per diritti doganali, ecc.

1. La contabilità relativa ai diritti doganali, ecc., anti-
eipati da ciascuna Amministrazione postale per conto del-
l'alt rn à int ta mediante conti mensili speciali che sono pre-
parati dalla Amministrazione debitrice nella moneta del

paese creditore. I hollettini di affrancazione sono inscritti
nei conii secondo l'ordine alfabetico degli uffici che hanno

anticipato l'importo dei diritti e secondo il numero d'ordine
che questi utlici hanno dato ai bollettini.
2. Lo speciale conto accompagnato dal bollettini di affran-

cazione è trasmesso all'Amministrazione creditrice non più
lordi della line del mese sognente quello cui si riferisce. Non
sono compihiti i conti che fossero negativi.
S. I conti sono verificati in conformità delle disposizioni

stabilite nel llegolamento particolareggiato dello speciale
Accor 10 per i vaglia postali fra le due Amministrazioni.
«l. I conti sono saldati o mediante vaglia postale o me-

diante una trarta nella moneta del paese creditore o in qua-
lunque altra maniera stabilita di comune accordo.

Art. .38.

('ainunica:ioni e uniificarioni,

l'insenna Amministrazione postale fornisce all'altra intie

le notizie necessarie circa 10 norme particolari per 1eseen-
zione del servizio.

Art. 39.

Entrato in rigore e durata del Regolamento particolareppiato.
11 presente llegolamento particolareggiato entrerà in vi·

gore il giorno in cui entrerii in vigore l'Accordo per i par-
chi postali ed avrit la stessa durata. Le Amministrazioni
interessato arranno però la facoltil di manificare, di volta
in volta, le norme particolari.

Fatto in doppio originale a Londra, il 21 agosto 19.10, ed
a lloma, il 28 nyosto 1930-Vill.

11. D. Lee:s-surra. Givarern PEssioN.

Visto, d'ordine di Sun 3faestà il Re:

II .llinistro per pH afiari esteri:
GRANDI.

(Ri omette il testo inglese).

3ilNISTERO DELLE CO3ftNICAZIONI

DIREZIONE GENDMLE DEU.C Î'OSTF G DEI ÎEUTOP.API

Ñefri:io IF IJir.11 - Sec. ]

March 2nd 1931.

Sir,

As your Excellency is aware. Article 43 of.the Parcel Post
Agreement between the Post Øilice of the United Kingdom
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and the Post Office of the Kingdom of Italy which was si-

gued at London on the 21st August, 1930 and at Rome on
the 28 th August 1930, provides that the Agreement shall
enter into force on a date tized by mutual agreenient between
the two Administrations.

. I have the honour, by direction of the Italian 31inister

for Foreign affaire, to inforni you that the Italian Governe-
ment propose that tile above-mentioned Agreement shall enter
into force one mouth froin the date of the present note,
namely, on Aprile 2nd next.
2. The present note and Your Excellency's reply to tlie

same effect shall be taken as placing on record the arrange-
ment therein described.
I llave the honour to be, with the highest consideration,

Your Excelleucy's
niost obedient servant

F.to BouvoN.uto.

N. E.

Tim Riyht Hon. .4rt/mr Henderson
etc. etc. etc.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Ile:

p. It J/iniotro per gli ajjuri cateri:

FOREIGN OFFICE S. Wi

N. T. 2012-1310-383

Und March 1931.

Your Excellency,

With reference to Your Excellency s note of today's date
I have the honour to inferiu you that His Majesty's Govern-
ment in the·united Kingdont accept tlie proposal of the Ita-
lian Government that the Parcel Post Agreement between
the Post Office of the United Kingdom and the Post Oftice of
the Kingdom of Italy wich was signed at London on the
SL st August 1930 and at Rome on the 20 th August 1930,
should enter into force one month froni the date of the pre-
sent note.
2. It is understood that Your Excellency's note and this

reply shall be taken as placing on recors the arrangerient
therein described.
I have the lionour to be, with the highest consideration,

Your Excellency's obedient
Servant

CJn the absence of the Se-

cretary of State and by au-
torisationi

f°)

His Excellency
JIonsieur Antonio Bordonaro

G. B. E. etc. etc.

Visto. d'ordine di Sua 31aesto il Re:

p. II Jlinistro per gli agari cateri:

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1932, n. 930.

Approvazione della convenzione 27 maggio 1932 concernente
la parziale sistemazione dell'accasermamento nella cittL di To•
rmo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 1°art. :(. n. ", della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta furgente ed assoluta necessità di dare inizio ai

la cori per la sistemazione dell accusermamento nella cittâ
di Torino:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le tinauze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per la guerra e col 31inistro Segretario di Stato per i lavori
pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvata e resa esecutoria la convenzione in data 27
maggio 1932, in virtù della tµiale, allo scopo di provvedere
alla parziale sistemazione dell'accuserniainento nella città
di Torino, lo Stato si è obbligato a redere a quel Comune,
in due tempi, otto iminobili denlaniali, per il prezzo di
L. 23.000.000.

Art. 2.

La detta sonuna, auntentata di L. 1.400.000 che lo stesso
Comune si è obbligato di corrispondere a titolo di contri-
buto, verrà impiegata dalla Ainministrazione statale per la
costruzione di due caserme in Torino, una per il reggimento
Genio ferrovieri e l'altra per un reggimento di artiglieria.

Art. 3.

La citata convenzioue e tutti gli atti occorrenti per la
sua esecuzione, che interverranno tra 10 Stato e il comune
di Torino, saranno esenti da ogni tassa e spesa salvo gli emo·
lumenti al conservatore delle ipoteche.
Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per la

conversione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'1talia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 16 ginguo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MCSSOLINI - MOSCONI --, ÛAZZERA -
DI CROLLALANZA.

Yhto, il Guardadigilli. Im FluNCIsci.
11edistrato alla Corte dc¿ conti, addi 3 agosto 1932 - Anno X
Jtti del Governu, redistro 323, fogllO 43. - MANCINI.

REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 931.
Classincazione in prima categoria delle opere di bonifica del

Pantano di 5. Agostino, nel territorio di Gaeta e di Itri (Roma).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3256, delle leggi sulle boniticazioni delle paludi e dei ter-
reni paludosi;



694 12-ym-1932 (X) - GAZ%ETTA UFFICIALE DEL RIWNO D IPALIA - N. 186

liitenntu la necessità di provvedere alla honifica della zona
litoranea pantanosa di circa 70 ettari posta alle fable delle
ultiine propaggini della colliim 31eneta, in territorio di Gae-
ta e di Itti, denoininata « Pantano di Sant'Agostino », allo

scopo di eliiniunte Einfezione ninlarien sia .nealulente e sia
in tutto il territorio retrostante e nella stessa città di Gaeta,
clie risente in modo sensibile i nocivi ettet ti della inalaria

iinportatavi dagli agricoltori della zona infetta

Ritenuto che sussistono le condizioni per hi classitica in

printa categoria delle opere all'uopo occorrenti a terluini del

secondo contina del citato att 3 del testo unico 30 direin

l>re 1923, n. 325ti;
Visti i voti 17 noveinbre 1931, n. 22N, del Comitato tecnico

ainininistrativo presso il Provveditorato alle opere plibbliche
per la Canipania e 28 aprile 1932, n. Uti, del Consiglio supe
riore <\ei lavori inbblici;
A terniini dell'art. 6 (quarto comnat) del IL decreto-legge
i luglio 1925, n. 1.173, e del IL decreto 27 setteinbre 1929,
n. 1726;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste;
Abbiaino decretato e decrettatuo:

Sono classificate in prinia enlegoria, a terinini del cont-
binato <tisposto degli articoli 2 e a del testo unien 30 direin-
bre 1923, n. 3250, le opere di bonifica del Pantano di Sant'A

gostino, nel territorio di Œteta e di Itri, provincia di Ilonia,

rdinianto elle il presente decreto. ninnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niaudando a chininine spetti di
osservarlo e di farlo osservare conte legge <lello Stato.

Dato a San liossore, addì 23 giugno 1932 - Anno N

VITTOlilO E31A'ŒELE.

Aci:ltuu.

ista, il í;Hurdusigilli : OF. FluNCIsa.
Ifryis/ruto GHa Colle dei conti, inhil 5 agoslo P.00 - luno .\
Atil del Governo, tryisiva 3¾ (oylio 10. - Mui:iNI

REGIO DECRETO El luglio 1932, n. 932.

Soppressione degli uffici di conciliazione esistenti negli ex co
suuni di Planceri e l'1ecchia.

YlTTOlilO E3IANI'llIÆ Ill

l'F1: UU.\Zl\ 1xl \>lu E PEl: YOLONT.\ DEIA..\ N.\ZIONE

llE IJ'lTALIA

Visto il 1;. decreto 5 febbraio 1928. M. 220, con il quale i

conioni di Piauceti e Fleechia sono stati aggregati a quello
di Pray;
Vista la deliberazione del podesta del coluune di I?ray,

rivolta ad ottenere la soppressione degli ullici di concilia-
zione degli e.X coluuni di Pianceri e Fleccltia ;
Visti i pareti favorevoli del priino presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli t della legge 1(i giugno 1892, n. 201, e 1

del reintivo regolamento 26 diventhre stesso anno, n T28;
Sulla proposta del Nost to Guardasigilli, 3linistro Segro-

tario di Stato per la ginslizia e gli utfari di enito;
Abbinino deerelato e decreluuno·

Gli utlici di ennellinzione esistenti negli ex coniani di Pian-
ceri e Fleechia sono soppressi.

decreti del liegno d'Italia, inandando a chiuntpie spetti di
osservarlo e di farlo osservare corne legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addi 14 luglio 1932 - Anno N

VITTUlilO E3IANGELE.

Rocco.
\ tsin, il (;nuolasgi//i: la muscisch
liegistrala alla Carle del coali, addi i agosta 1932 - Antto X
ll// del (,atetuo, refisha 321 foglia 41 - .\luciNI.

REGlU 1)ECHETU-LEUGE 22 luglio 1932, n. 933.
Norme integrative del R. decreto-fegge 13 novembre 1931,

n. 1482, che istitui un compenso per la demolizione delle navi
mercantili da carico a scafo metallico.

\ ITTOH10 E3]ANEElÆ III

Pl:D Gl;\ZI.\ 1>l blo E l'IltskuLONT.\ DELL.\ NAZIONE

lŒ D'lTALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulle favoltit del

potere esertilivo di entanate nornie giuridiche;
liitenuta la urgente el assoluta lievessità di integrare con

nuove provvidenze il it decreto-legge la noveutbre 1931,
n. lW2, che istitui un voinpenso per la dernolizione delle

navi niercantili da carico a sento nietallico:

Sentito il Consiglio dei Alinistri:

Sulla proposto del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
le coinunicazioni, di concerto con quelli per le liintuze e per
le corporazioni;
Abbianto decretato e decretionio:

Il 31inistro per le coinnuienzioni è auto.rizzato ad aiuntet-

teve al coinpenso istituito col IL decreto-legge 13 novenibre

1931, n. llNS, c<atvertito nella legge 24 Inarzo l!)32, n. 418,
un ulteriore <pi:Unitativo di inni nierrantili della specie
indienta all'art, l di dello decreto, sino :UI un massiino

coniplessivo di 200.000 tonnellate di stazza lorda.

liiinungono invariate le altre condizioni e niodalità stabi-

lite nello stesso decreto, salvo i terinini per l'inizio e la

line delle denlolizioni i quali. per il nuovo contingente di

tonnellaggio da annnetteisi al coinpenso, sono portati ri-
spettivaniente al 30 giugno 1933 NI. al 31 ottobre 1933-XII.

I'er provvedere all'applicazione del presente decreto lo

stanziainento del capitolo 7:: del bilancio del .\linistero delle

coinunienzioni - .31arina nietrantile --- per l'esercizio finan-

ziario 1932-33 e auinentato di 1 5.000.000, restando dinli-

unito di ugual soninia lo stanziainento del capitolo 72 dello

stesso hilancio concernente le spese per coinpensi di costru-
zione, niodificazione, riparazione e contpensi daziari a favore
dell'iinlnstria delle costruzioni navali.

Il presente decreto sarà presentato al 14trlainento per la

conversione in legge.
Il Nostro 3Iinistro proponente e autorizzato a presentare

il relativo disegno di legge.

Ordininino che il presente decreto, inanito del sigillo delÌo
Stato, shi inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del lieuno il'Italia, inandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farin osservare colle legge dello Stato.

I)ato a Sant'Anna di Vallieri, addì 22 luglio 1932 - Anno X

VITTORIO IDIANITIÆ.

3ltssnMNI - CItNO - JUNG.

.
to il Ginola ¿Hli: 14: Flukts

Udininino che il presente decreto, inunito del sigillo dello ¡;cgistrots cria corte dei conti, adu; in aussia 19:e - tono X

Stato, sia iliserto nella raccolta Ulliciale delle leggi e Uti .1/// det Gucerno, registru JA ÍUUllo 2 - XInciNI.
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lŒ,GlO DECRETO 26 maggio 1932, n. 934.
Erezione in ente morale della fondazione « Ospizio dei po-

veri vecchi » con sede in Montespertoli.

N. 9:14. H. decreto 26 ninggio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, l'rimo 31inistro, 3Iinistro per l'in-

ter,no, la fondazione « Ospizio dei poveri vecchi », con sede
ju Montespertoli, viene eretta in ente inorale con ninnlini-
strazione autononia, e n'è approvato, con alcune nioditiche,
lo statuto organico.

Visto, H Guardusigilli: Ih: FluNCiscl.
INUlstrato alla Carle dei ranli, udd) 't uyosto 1932 - Inno X

REGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 935.
Erezione in ente morale della « Fondazione Nicola 3Ionda »

con sede nel comune di Marigliano.

N. 9:G. 11. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, I riino 31inistro, Alinistro per l'in-
terno, la « Fondazione Nicola 31onda », con sede nel co-
mune di 31arigliano, viene eretta in ente niorale, con

riserva di provvedere con successivo decreto all'appront-
zione del relativo statuto.

Tisto, il Guardusiflilli : DE FitBC18CL
llegis/rulo alla Corte dei conti, add) i afasta 1932 - tunn X

ILEGIO DECRETO 16 giugno 1932, n. 936.
Approvazione dello statuto della borsa di studio « Fratelli

Pietro e Salvatore Caputi ».

40.000, disposto in suo favore dalla signora Gabriella Go-
ria yed. Inverardi, per l'istituzione di due premi qua-
driennali a favore di laureati in medicina e chirurgia ed in
lettere.

VNto, il Guardasigilli: DE Fituciscl.
11 Uistruta alla Curie dei coali, addi 4 afasta 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 30 giugno 1932, n. 939.
Autorizzazione alla Casa Umberto I per i veterani ed invalidi

delle guerre nazionali in Turate ad accettare un legato.

N. 939. H. decreto 30 giugno 1932, col quale, sulla proposta
<iel 31inistro per la guerra, la Casa Umberto I per i vete-
nini ed invali<li delle guerre nazionali in Turate è atito-
rizzata ad accettare il legato di L. 5000 disposto in suo

favore dalla signon: Ermelinda Ilosti ved. Polli.

Vis 0, il Guardadigill): DE FllANCISCI.
Ilegistrato alla Cur/c dei conti, addi 4 agosta 1932 - Anno X

ÏtEGIO DECItETO LI luglio 1932, n. 940.
Erezione in ente morale della Fondazione « XXII Corpo d'ar.

mata mobilitato », con sede in Napoli.

N. 9-10. 11. decreto 14 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Prinio 3Iinistro, di concerto col

3linistro-per la guerra, la Fondazione « XXII Corpo <Par-

inata mobilitato », con sede in Napoli, viene eretta in

ente morale e n'ù appronito 10 statuto organico.

Visto, il Guarduxigilli: In FinNCisti.

1 egistrato alla Cor/c dei conti, adde 4 agosto 1932 - Anno X

N. 036. II. decreto 16 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato
lo statuto della borsa di studio « Fratelli Pietro e Salva-
tore Caputi », e sono abrogati 10 statuto e il regolainento
approvati con R. decreto 24 inaggio 1926, n. 1512, nonchè
l'articolo unico del R. decreto i febbraio 1920, n. 261.

Visto, il Guardasigilli: I½: FluNCISCI.
liefistrato alla forle dei conli, uddi 4 agosto 1932 - Anna X

REGIO DECRETO 23 giugno 1932, n. 937.
lirezione in ente morale della « Fondazione Antonio I'rade

letto, presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e

commerciali di Venezia ».

N. 937. II. decreto 23 giugno 1932, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la « Fondazione
Antonio Fradeletto, presso il Regio istituto superiore di
scienze econonliche e commerciali di Venezia » viene eretta
in ente inorale e n'ù approvato lo statuto.

Visto, il GualduNyilli: I¾: FitnCISCl.
Redisivala.alla forle dei couli, addì 4 nynslo 1939 - Anun X

IIEGlO DECRETO 23 giugno 1932, n. 938.
Autorizzazione alla llegia università tli Patlova all accettare

un legato.

N. 9:18. 11. decreio 2:1 giugno in:iß, col quale, sulla proposta
del Alinistro per l'ednenzione nazioinile, la llegin univer-
sità di Padova ù autorizzata ad accettare il legato di lire

REGIO DECRETO 14 luglio 1932. n. 941.

Approvazione del nuovo statuto tiella Fondazione « Achille
ßucchia » presso la Ilegia univ.ersità di Padova.

N. 941. II. decreto 14 luglio 10:šf, col quale, sulla proposta
del 311nistro per Peduenzione nazionale, e abrogato lo sta-

uto della Fondazione « Achille Ilucchia o presso la llegia
Iniveisitù ili l'adova, approvato con II. decreto 10 novem-
bre 1110T, n. 1)XNXIII (parte supplementare), ed è a¡lpro-
vato il nuovo statuto della Fondazione stessa.

Visto, il Guar</usigilli: IR: Fituelso

liffislialo alla Eur/c da m>n/), addi ', agns/o lŒ - Aittu> X

REGIO DECitETO M luglio loa± n. 9.12.

Autorizzazione alla Itegia università di Pavia ad accettare
una donazione.

N. 9-12. lt. decreto 14 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione imzionale, la liegia univer-

sitù di Pavia è autorizzata ad nerettare la donazione di
live 55.000 nominali in titoli del llehito pubblico italiano
3 e e di L. 1NSGJin in conlanti, disposta in suo favore dal
('onlitato per le onoranze al prof. Iginio Tansini, per
Vistituzione di nya borsa di studio di perfezionamento in
thirurgia goverale relinien chirurgien a patologia chirur-

gica) da intitolarsi al nome di Iginio Tansini, e con l'ob-

bligo di provvedere alle spese accorrenti per il collocainento
di un busto del prof. lginio Tansini, offerto dal Comitato
stesso.

Visto, il Guarda ituili: DI EltBMSCI.

liefistrato ußu Curic dei cuali, uddi i ufDSIU 105 - ANNU Ä
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DECRETO l\11NISTERIALE at tuglio ion attribuita ai comandi di zona aerea territoriale dall'art. 1
Proroga della straordinaria gestione dell'Opera pia « Orla- delle uorine approvate con decreto 31inisteriale 11 agosto

notrofio sloveno Sacra Famiglia » in Gorizia 1930.

IL CAPO DEL GOVEliNU Art i

Plil310 311NISTRO SEGRETARIO DI STATO

3tINISTiiO PEli L'lNTEltNO

Visto il decreto 31inisteriale 18 gennaio luß·J. col quale in

prorogato tiuo al 30 giugno n. s. il termine assegnato, per
il compimento dei suoi lavori, al connuiwario invariento, ni
sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 970, della tem loranea

gestione dell Opera pia « Urianotrolio sloveno Sacra Faini-
glia o con sede in Gorizia :

Vista la proposta del l'refetto :

liitenuta la necessitù di accordare al ruinmissario una ul-
teriore proroga del termine assegnalogli:
Visto il citato U. decreto 26 aprile 1923. n. UTU:

Decreta :

Il termine assegnato al predetto commissario per il entn-
pimento dei suoi lavori è prorogalo lino al 31 direinbre 1932.

Il prefetto di Gorizia è incariento dell eseenzione del pre-
Bente decreto.

Roma, addi 31 luglio 1932 - Anno X

Per i sattutliciali e i militari di truppa vincolati a ferma
speciale i-i servizio presso le Aviazioni coloniali il procedi.
niento disciplinare che puo far rapo alla Commis.sione di
disciplina, viene initiato a cura del comandante del reparto
dal quale il militare direttainente dipende, secoudo l'art.. 7
delle nornie approinte con decreto 31inisteriale 11 agosto
1930
Lo stesso coinandaille, ad inchiesta ultimata, trasmette

la doennientazione al Coninndo d'aviazione coloniale, il qua-
le, tµlalora ritenga di accogliere la proposta di deferimento
del militare ala Coinmissione di disciplina, provvede al rim-
patrio del niilitare, previa autorizzazione del Comando delle
truppe, trasnietteildo nello stesso tempo tutti gli atti del
Finchiesta con il proprio motivato parere al Comando della
III zona aerea territoriale.

11 giudicainlo viene preso in forza da uno dei reparti di-
pendenti dal Coinando della III zona neren territoriale, che,
nel caso di arrogliinento della proposta, conroellerit la Com-
IllisslOllP e pnPIPV:I :I 10FillÍlle Í\ PPuredilli lito senipre ill base
alle norme approvate col citato decreto 31\uisteriale 11 ago-
sto 1930.

p. Il Jlinistro: AurinTI.
(6060) Art. o.

Per i niilitari in congedo di eni all'art. 32-fer del de-
DECRETO MINISTERIALE 5 Inglio 1032. ereto Coutinissariale 24 agosto 1931 inoditicato dalla legge

Norme relative alla composizionc ed al funzionamento delle 20 giugno 1mo, n. USS, il procedimento disciplinare per la
Commissioni di disciplina per i sottufliciali ed i militari di truppa retrocessione dal grado è iniziato a cura del Comando del
della Regia aeronautica'

eentro di reclutninento e utobilitazione della zona clie lia
in forza il inilitare.

IL 3IINJSTRO PER L'AEllONAUTIC.\ I sopradetti militari in congedo che sottoposti a Commis-
sione di disciplina si sottruggano comunque volontariamen-

Yisto l'art. I della legge 20 giugno l!)uu, n. 958; te alle procedure disciplinari per la retrocessione dal grado,
Visto il decreto 31inisteriale 11 agosto 1930; vengono giudicati in contuniacia.

Decreta : (6052)

Sono approvate le seguenti ninditielle alle norme sulla coin-
posizione e sul Duizionantento delle Comnlissioni di disei-
plina per i solinfliciali ed i niilitari di truppa della Regia DECllETO MINISTEllIALE 4 agosto 1932.

aeronautica, stabilite dal decreto 31inisteriale 11 agosto Variante al decreto Ministeriale 22 agosto 1928 circa l'istitu=
1930. zione dell'Utlicio del lavoro nel porto di Cagliari.

11 presente decreto sarà trasmesso alla Cette dei conti per
la registrazione· IL 311NISTiiU PEIl LE COMUNICAZIONI

lioina, addi 5 luglio 1932 - Anno X

ll .llinistro: Ilu,no.

{tegislin/a alla faite (Ici couli, utirli 22 lay//u PA Anliv 1
lifyislio it. 1 Jrionaritira- ÍUUlio N -- U-is II·

Norme sulla composizione e sul funzionamento delle Commis-
sioni di disciplina per i sottufficiali ed i militari di truppa
della Regia aeronautica.

Art. 1.

Per le dispense dal servizio dei sottulliciali e niilitari di
truppa vincolati a ferma speciale, in servizio presso le Aviu-
zioni coloniali e devoluta ai Coinaudi di queste la facolta

Visto il it. decreto-tegge la ottobre 1923, n. 2476, con-
vertito in legge 21 marzo 1926, n. 597, che contiene norme
per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il R. decreto-legge 1" febbraio 1925, n. 232, couver-

tito in legge 21 marzo 1926, u. 597, relativo alla istituzione
degli Uflici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 22 agosto 1928 relativo all'istitu-

zione dell'Utlicio del lavoro portuale di Cagliari;
Visto il proprio decreto 3 settembre 1928, relativo alla

composizione del Consiglio presso gli Ullici del lavoro por-
tuule:
Visto l'art. 3, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926,

n. 500, sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi del
lavoro;
Udito il 31iaistro per le corporazioni;
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lier reta :

Articolo unico.

Il paragrafo 6" dell'art. 2 del decreto 31inisteriale 22 ogo-
sto 1!)28 relativo all'istituzione dell'Ultirio del lavoro por-
tuale di t'agliari à sostituito dal .seguente:

< ti° Tre ra¡>¡irementanti dei lavoratori periaali designati
dal Sintlucato interprovinciale tlei lavoratori dei porti n.

Ilonut, addi I agosto lUU U Anno .\

// J/inistro: ('Lua.
(60.53)

1]Et IIETL PREErl'TIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. itü3 B.
IL L'lŒl?ETTU

DEI LA Pit0TINCIA I>ELL'ISTRI \

Veduti il it. Jeeteto i aprile 1927, n. 191, rho estende a
tutti i territori delle nuove Provineic le dispo.sizioni conte-
nute tiel li. decreto-legge 10 gennaio 19201, n. 17, sull:I re-
stituzione in forina italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentitut ed il decreto 31inistoriale .5 avesto 1926
cheupprora 10 iSELUZÎUHÍ 000 10 USUCUZiUUU deÎ it. 00Cret0-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a liussanich » (* di origine Ha-

liaint e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto legge dest
riassumere l'orni:I itilliaini;
I'dito il parere della 0011tniissione consultisa apposita-

tuttite noininata ;

Decreta :

Il cogliome della signora lhissaniell 31aria vedova di An-
tonio, tiglia del fu Nicolù Bussanicli e di 3\ari:t Taraboc-
ellia, nata a Sansego (Lussinpiccolo) il 23 marzo 1888, e
alitante a Sansego (Lussinpiccolo), sono restituiti a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « linssani ».

Con la presente determinazione viene ridot to il cognome
nelbt forum italiana anzidetta anelle ai ligli nati :I San-
sego: Nicolina, il i gennaio 1911: ljumenica, il 2 gennaio
1917 ed Antonio, il 2t) re1>braio 1911).

I dito il parere della Deininissione consultiva apposita•
LUUllte 1101H1Hala,

Decreta:

11 cognome del sig. lindinicle Minicone, figlio di Pietro e
di 3lari:I Lostin, n:no a s. Pietro dei Nombi (Lussingrande)
il U.'i adosto 1902, e ;ihitante :i S. Pietro dei Nembi (Lussin-
gramlei, e restituito, a tutti gli ell'eui di legge, nella forma
italiana di « Uudinis o.

('on in presente leteeniinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana :inzidetta anche alla moglie Maria Bu-
dinich fu l'ietro e di lionwnica JLirichievicli, nata a S. Pie-

t to lei Nembi il 20 lebbraio 1997.

If inesente decreto a cura del capo del t:omune di attuale
residenza, sara notilicato all'intenmato a termini del n. 2
e<l avra ogni altra esecuzione sevendo le norme di cui ai un. A
e û delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi Sti noveuibre 3030 - Anno IN

Il prefetto: LEoNo.
(4302)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agl effetti dell'ar1 3 della legge 31 gennaio 1926. n. 100, si no-
thica e te S. E. il 31(nistto per le tiinnize, con nota in data 10 ago.
ein PR. n. ,0MW. Ha preseni:no all oce.ina Presidenza della Camera
dei ih put:iti il pro eito di legge per la conwrsWme in legge del
i:. d clo-legge is liiglia lui, n. NGI, portante riduzione delle
t: se di conces-sjoue governativa per i tra11eninienti danzanti negli
alberghi.

(6061)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
esidenza, sarit notitiento all°interessant a terinini del "· 2 MINISTERO DELLE FINANZEed attit ogni altra esecuzione secondo le norme dii cui ai un. I

DIREZIUNE DENLIL\LE DEL DEßl10 PCBBLICO3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 novembre 1030 .inno l.N

(4301)
Il µrefetto: LE:ow;.

N. 1733 B.

IL PitEFETTU
DELLA l'ItO\'INCIA IJEI2L'18TIIL\

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 194, clie estende a
tutti il territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione iu forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che cognonie « Budiniell o ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Preavviso riguardante la estrazione delle obbligazioni
provenienti dalla cessata Società delle ferrovie romane,

si notifica che nel giorno di ularledi 16 settembre 1932-X, alle
ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Direzione
genera.e del debito pubblico, via Guito n. 1, con accesso al pubblico,
avranno inizio le estrazioni per l'alumortameltto, relativo all'eser-
cizio 1932-1933, delle obbligazioni della cessata Società delle ferrovie
romane (I ivornesi, Lucca-Pistoia, Cenirale Toscana e Comuni Ro-
mane) passate a carico dello Stato per effetto della convenzione
17 novembre 1873 e relativi atti addizionali 21 novembre 1877 e
26 aprle 1879, approvati con la legge 29 gennaio 1880, n. 5249,
serie IL

Le quantitù delle obbligazioni da estrarsi sono quelle indicate
nel rispettivi piani di ammortamento.

I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella
Ga::etta Uf¡iciale del Regno.

Roma, addi 12 ogo to It02 - Anno X

(6057)
Il direttore generate: CLut10ccA.

2
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MINISTERO DELLE F13lANZE
018EZIONB GENERALB OEL DEBlIO PUBBLICO

(3a puDottcazione). RettlOche d'intestazione. (Elenco n. 2).

Si alculara che le renalte segueno, per errore occorso neHe maleazioni date dal richiedenti alfAmmmistrazione del Debito pub-
011co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colouna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere ludicazioni del titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEl LA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

3,50% 776453 84 --- Erba Lucia fu Giuseppe, minore sotto la p. Intestata come contro; con usuf. vital. a

p. della madre Mojoli Antonietta di Anto- Crippa Antonia-Luifia fu Angelo oce., co--

nio, ved. di Erba Giuseppe, dom. in Mon- me contro.

Za, frazione La Santa (Milano); con usuf.
Vital. a Crippa Luigia fu Angelo, ved. di
Erba Luigi, dom. come sopra.

Cons, 5,% 293683 305 - Rosato Felicia e Michelino fu Emmanuelo, Rosato Felicia e itichelina fu Enunanuele,
minori sotto la tutela di Ottaviano Giusep- minori ecc., come contro.

pe di Lorenzo, dom. in Spinazzola (Bari).

a 41701 4.550 - Stocket Costance tu Edoardo, moglie di Gi- Stocker costance-Hamilton-Dunbar, moglie
glioli Italo, dom. in Pisa. ecc. come contro.

5 388412 9.000 - Premoli Alessandro fu Paolo, dom. in Cre- Premoli Alessandro fu Paolo, inabilitato sot-

ma (Cremona); con usuf. vital. a Bonzi 10 la cuTalela di Pasini Ernesto fu Angelo,
Inte fu Giuseppe, ved. di Premoli Paolo, dom. Come contro; con usuf. Vital. a Bon-

dom. in Crema (Cremona). zi Mar¿a-Antonia-lote fu Giuseppe ved. ecc.

come contro.

I 499554 3.000 - I Premoli Alessandro fu Paolo, dom. in Ca- Intestata come contro; con usuf. Vital. Come

vaso del Tomba (Treviso), inabilitalo sotto la precedente.
la curatela di Pasini Ernesto fu Angelo,
notaio in Asolo (Treviso); con usui. Vital.
come la precedente.

a 499553 3.000 - Premoli Camillo fu Paolo, dom. in Roma; Intestata come contro; con usuf. Vital. Come

con usuf. Vital. Come la precedente, la precedente.

3,50% 15300 637 - Lanata Teresa di Bartolomeo, moglie di Lanata Teresa di Bartolomeo, moglie di

Francesco Levaggi fu Nicolò, dom. in Chia- Francesco Levaggi fu Giacomo, dom. come
vari (Genova). vincolata, contro, vincolata.

Con.5%Litt· 50129 5.000 - Carli Martini Anna , di Gian-Carlo, mino- Carli Martini Flora-Anna idi Giuseppe-Glan
a 5 50430 5.000 - Carli Martini Angelo i ri sotto la p. p.

' Carli 31artini Angelo i -Carlo, minori

del padre, dom. in Torino. ece, come contro.

Cons. 5 "/o 482643 275 - Iovene Antonietta, fu Vincenzo, moglie di lovene 31aria-Antonietta fu Vincenzo, moglie
Caiazzo Paolo, dom. in Angri (Salerno), ecc., come contro.

Vincolata.

e 2Tië54 755 - Sturla 3taria-Teresa di Lorenzo, moglie di Sturla Glocanna-Teresa-Tuifta di Lorenzo,
Ruffo Davide fu Giacomo, dom. in Porto- nioglie ecc come contro.

Terraio (Livorno),

& 87751 500 - Guagnint Adele fu Agostino, moglie di Bal- Guagnini Adele fu Agostino, moglie di Ral-
labio Ltiigi detto Gino, dom. in Monza (Mi- labio Biagio-knfielo-Luifi ecc. come contro.
lano), vincolata,

5 82185 500 -- Falco Luigt fu Luigi, minore sotto la p. p. Falco Luigi fn Luigi, minore sotto la p. p.
Holla madre Rizzi Anita-Giuseppina fu Sul- della inndre Bizzi Maria-f;iuseppa-Annita
valore, ved. Falco, doin. in Besina (Napo- fu Salvatore, ved. one. come contro; con

10; con usuf. Vital & Hizzi Ænila-Giusep- usuf. Vilal. a Hizzi Marid-Giuseµpa-Æn-
µ¡na fu Salvatore, ved, ecc. Corne la pre- Nila ecc. come contra.

cadente.

5 82186 500 ...- Futro Bianca in Luigi, minore err. Come la Falco Bianca fu I.uigi, minore eer. come la

precedente; con usuf. vital, como la pre- precedente; con usuf. vital, coine la pre-
cedente. cedente.

A term ni delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico opprovato coa L. decreto 19 febbrato 1911, n. 898, si diffida
enlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicailone di questo avviso, ove non siano state

notificato cpposizicni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate

Roma, D luglio 1932 - Anno X 18 direttore generate: CuanoccA.

(4090)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione). Rettifiche d'intestazione, (Elenco N. 4)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal rieniedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAltE
DEBI EU della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

3,50 o 413603 175 -- Dari Drytnia Carmela fu Saverio moglie di Bari Virginia 3Iaria Carmela fu Saverio ecc.
Vincenzo Spagnolo fu Oronzo, doni. a Cane como contro

pi Salentina (Lecce).

a 465399 175 - Barl Carmela fu Saverio moglie di Vincenzo Bari Virginia 31aria Carinela fu Saverio ecc.

Spagnolo dom. a Campi Salentina (Lecec). Come contro.

Cons. 5
,

513711 4.745 - Braida Elda fu Giovanni-Ballista moglie di Braida Elda fu Tito Giovanni Battista, ecc.

5 g P. L. 64469 4.955 - Pasqualis Arturo, dom. in Vittorio Veneto coule contro-

(Treviso) con Vincolo dotale.

Cons. 5 % 273064 330 -- Hipamonti Egidio fu Giacorno, minore sotto Hipamonti Egidio fu Giovanni Giacomo ecc.

la tutela di Macchi Ercole fu Francesco, conie contro; con usufrutto vitalizio a Mac-

dom. in 3111ano, con usufrutto vitalizio a old Ensa fu Francesco ved. Ripamonti Gio-
Macchi Clementina fu Francesco ved. RL. rartui Giacoino ecc. come centro,

pamonti Giacomo interdetta sotto la tutela
I di Macchi Ernesto fu Francesco.

g 116861 35 - Panealn Sebastiano fu Pietro, minore sotto Pania/c Seru/ino Luidi Sebastiano fu Pietro,
la tutela di Piglione Felice fu Cesare, dom, eee. eume contro.

in Camerano Casasco (Alessandria)

3,50 0 553076 168 - Pansera Carolina fu Luigi. moglie di Fal. Pansera Carolina fu Luigi, moglie di Falco-
cone Antonio, dom. in Pico (Caserta), sin ne Erasato Anlaulo, doin. in Pico (Caserta)
colata vincolata,

a 375956

Cons. 5 349936

a
349938

140 ---- Disin PalatiTa fu Vittorio, magile di Giorda. Bisie 3/aria-Ilusa-Palina-fittoria fu Vittorio

na Felice, dom. a Torino; con usufrutto v¡. ecc. come contro; con usufrutto conte

taliZio a favore di Bolla llosa fu Giuseppe. Contro.

45 -- Voltancoli Ang10to fu Emilio, minore sotto Voltancoli ARuiala fu Euillio ecc. conic con-

la p. p. della madre Carloni Anna in I)o- ITD.

nicinco, ved. di Voltancoli Emilio, dom a

Firenzo.

10 - Intestata come la procedente con vincolo d¡ Ildestabt conie sopra, con vincolo conte con-

usutriitto a Garluni Anna fu Dutilerlieu ved. Iro-

Voltancoli.

s e 368436 1.600 - Iaria Santina di Vincenzo, nultile dom. a luria Santina di Vincenzo, moglie di Brort•

l alazzolo (Siracusa). cut¿ Giusepµc, dom. a Palazzolo (Siracusa).

3,50 792102 94,50 Spera Teresa di Antonio, nuhile, dom, a Sa- Spera Teresa di Antonio, minore 801/0 la p.
triano di T ucania (Potenza), p. del padre, doln. a Satriano di Lucania

(Potenzu).

Cons. ö % lõ7509 50 --- . Spera Teresa di Antonio, nubile, dom. a Sa. Spera Teresa di Antonio, minore sotto la p.
liiano (Calan:aro). p. del padre, dom. a Satriano di Lucania

(Polen:o).

3,50 g 337390 60,50 Eintti riida fn Attilio, niinore sotto la p. p. Cinui 3/aria-releslina Ida fu Attilio, ecc. co-
della madre Alarozzi AntonieMa, doin. a All- me contro; enti ustiftlillo co1110 colitro,

lann; con usufr. vitalizio a favore di Ala-
rozzi Antonietia fu Ercole, vedova di Cint-
ti Attilio.

A termtnt dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblieu, approvato con R. decreto 19 febbraio 4911, n. 298, si diffida

Chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificat' opposizioni n questa lurezione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Rõmã¯23 fuglio 1932 - Anno X li direllore generate.:. GlattitoCCa.

(4210)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DLL DEBHU PLBOLLICO

Diffida per tramutamento di titolo del consolidato 3,50 per cento.

(la µubblica:t0Ne). Ai viso n. 32.

I, stato ebleWo l italiluunuoulo al portahin: del certitteato con-

solldato 3.,0 -., 40tl n bW.nlo della rendita niiinia di L. 3't,30, inte-
Stato a Torlatella 100pio tu \ illeento, ininore sotto la p. p. dHla

litadre Brutolo Catuu la til Ina;1o veduta di Turlatella Vuo enzo,
doniiciliato a Maraten l'eletito

Essendo detto certiticato inato ante del litetto lo;Ilio di counpar
tinienti bellicotral y eV ¡Eigran del ceEtilkato sley.so si dinilla

claunque possa a\erti interesse clie. Ira:cursi nel Ittesi dalla pilbbli-
Cazielle del preselite utviso liella GU::ella E///dule del lleglio nza

che siano state notiliente opposizioiti. si provvedent albi chieHu ope-
Taztene ai senti delfart. 100 del vigente revoluntelito sul D. I'.

approvato Coli 10 del reto 19 febbraio lUl, ti. .

Roma. albli 31 lli Iin 1912 .\\lito .N

Il direllare generale : Grassouta.

(6(LS.i)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio per la costruzione della strada di
trasformazione fondiaria Borgettoalirto-Ragali in provincia
di Palermo.

Con 11. decreto 16 giugno 103;:, registrato dalla Corte dei conti

il 23 luglio successivo al registro 1:. foglio 133. e stato costitutto

con sede in Palerino il Consorzio 10 r la costruzielle della strada di

trasforrnazione fon liaria Borgello Alitto-Hugah hiteressante il terrl-

terio dei coinani di Borgetto-31enreale e Partnika in pre invia
Palerino.

(6056)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
ÍHRLZIONE (J.NLit\LE DEL L\\0BU II\LI.\NU \LLESILHO

Per il Plulu:

l'irostati di la categoria . . . . . . . . . . L. 200
Id. di L'a categoria . . . . . . , , . .

» 017•0
Id. di > categoria . . . . .

.
. . . .

» 1 0

Pei il Ecutro Anwrica (lino a Coloid :

l'iroscati di la categorbi . . . . . . . . . .

I
.

2500
10. di ga C;itegoria . . . . . . . . . .

» 2100

ArL 2.

l'er i Ir:isi rit d i porto di Triesto, t;into per il Nord clie per il
CentEn e Mini Aliiera a. i lioli ninonni di cili all arlicolo precedente
potralino. HP-Ins che por i pirosenit «lppartenetiti alla terza categoria,
Mibire iin annit uh., non .-uperiore a I

.
130 a posto.

Art. 3.

I indi lii;; inii da platicarsi >iilhi linea dell'Aus\ralia e su altre
linee poco frequentato sarabian >1:ibiliti enn separate deterinina-

zioni, leuillo conto delle cavalterist he dei pirovati, delle condi-
ziolli generali dell aruntinentu o del traffico, conte pure dell'anda-
luento dei Carni L

Art. i.

I.a ehte.uuria dei piE 11 FIHilUt in \ia provvi:-oria dalla se-

gliente tabella
.

Conipagnia Ili un gazione l'iroscali Categori:

Linea del Nord Onerica,

llallw
. . . . . .

Ihm .
.

. . . . . . . . . Superiore

Id.
. . . . , , . .\ilgiisius .

.
. . . . . . .

1
10.
.......

Itaina..
........ O

id. . . . . . . . UniHe Grande
. . . . . , ,

la

10.
. . . . . . .

Ennte Biancaniano
. . . . .

13
10.
.......

Duilio....
...... O

10.
. . . . . . .

libillo Ee>ure .
.
. . . . .

1x

id.
. . . . . . .

Celunibo
. . . . . . . . . la

Linea del ud I nærica.

IInlue .
.
. . . . . Anglistus . . . . . , , , y

10.
....... Honut.........,, p

Id.
. . . . . . .

Conle Grainje
.

. . .
. . .

µ
Id.

. . . . . . .

Ennie Biancaniano - . . . . 14
Id.
.......

Ilnilio-- ---.-... la
Id.

. , . . . . .
Giulio Cesare

. . . . . . . la
Id ....... Colornbo.......... 24

Id. . . . . . . . I'rincipessa GiOVUllllH
. . . , 24

Id. , . . . . . .

Priin ipcssa 31aria
. . . . . . 23

Determinazione dei noli massimi di terza classe per il trasporto I iva det centro Jincrica.

degli emigranti durante il terzo quadrimestre 1932, iniist . . . . . .
. Orgilio . .

.
. . . . , , , µ

Id.
.......

tirazio .......... ja
ll. UlHET I OBE GENERALE Id.

. . . . . .
.
Colonibo

. . . . . . . . . .
O

Visto l art. 1 del tesie unb o della uge sull enligraz lie, aµ-

provato con H, decreto 11 noveinbre 000, n. 22
,
convertito in

legge 17 aprile 1923. n. 3;
Visto il H. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Itaccolte le proposte dei rettert;

Sentito il parere della Direzione generale dH1a niurina niervan-

tile dei Consigli provmeinli dellecutioniin delle pill unportanli cittu
liiarlttinte italiane;

Avuto riguardo ala ela e ed alla velocità del piroscali ed alla

qualità dei trasporli;
Í)PÍCfDIÍlla:

Art. 1.

I inea del Nord liverica

Co.sulich
.
. . . . . \ illeania . . , , la

Id.
...... Naturnia-----..... 16

Linea del Sud .imerica.

Casolich
. . . . . Neptunni (I) - · · · · · · · 1a

10
.......

IMvedere
..-...... 3a

Trans. 3laritinies
. .

Florida
.

. . . . . , , . . ya
10.

.. Canipuna ......... 2,

Id. .. Alendoza .......,, ja
Id. .. Alsina

. ........ 3a

i noli niassimi che i vettori potranno adollare per la terza classe Clussitienta provvisoriainente alla la categoria, salvo il giu-
dal porti di Genova, Napoli, Palernio, durante il terzo tjuodrimentre dizio delinitivo della Colomissione interniinisteriale.
dell'anno 1932, sono i seguenti:

Boluu, addi
Per Ul¿ Stati Unitt : Il Direttore generale.

Piroscati categorly superiore . . . , . . . . .
L. 2100 (4279)

Id. Ji js eulegoria . . . . . . . . . .
» 2050

Id. di Us categoria . . , . , , . . . . » 1830
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Per il Brasile:

Piroscali di ts valogoria . . . . . . . . . .

L. 2100 SANTI RAFFAELE, g€r€nle
10. il¡ ga catega

. . . . . . . . . .
» 2100

Id. di 3e categoria . . . , , , . . , . » 1800 Honia - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.




